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A) SCHEDA IDENTIFICATIVA

IL PRESENTE REGOLAMENTO SI COMPONE DI TRE PARTI:
A)	 SCHEDA IDENTIFICATIVA;
B)	 CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO; 
C)	 MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO

DENOMINAZIONE, 
TIPOLOGIA
E DURATA DEI FONDI

OICVM etici denominati in Euro, aventi le seguenti denominazioni:
LINEA VALORI RESPONSABILI
	Etica Obbligazionario Breve Termine
	Etica Obbligazionario Misto
	Etica Rendita Bilanciata 
	Etica Bilanciato
	Etica Azionario
LINEA FUTURI RESPONSABILI
	 Etica Transizione Climatica
	Etica Obiettivo Sociale
I Fondi sono caratterizzati dalla presenza di tre classi di quote, rispettivamente denominate “R“, “RD” e “I, ad 
eccezione del fondo Etica Obbligazionario Breve Termine per il quale sono previste solamente le classi “R” ed “I”.
Le classi di quote si differenziano tra loro per la struttura del regime commissionale, per la destinazione dei 
proventi nonché per le condizioni di accesso, regolate sulla base delle caratteristiche dell’investitore e delle 
modalità di sottoscrizione delle quote. Ove non diversamente precisato, ogni riferimento alle quote dei Fondi 
contenuto nel presente Regolamento deve intendersi quale riferimento alle quote di ciascuna Classe. Tutte le quote 
di un fondo, ovvero tutte le quote appartenenti alla stessa classe, hanno uguale valore ed uguali diritti.
La durata di ciascun fondo è fissata al 31 dicembre 2100, salvo proroga.

SOCIETÀ DI GESTIONE DEL 
RISPARMIO

Etica Sgr S.p.A. (di seguito “SGR”), con sede legale e direzione generale in Milano, via Napo Torriani 29, iscritta 
all’Albo tenuto dalla Banca d’Italia di cui all’art. 35 del d. lgs. 58/98, al n. 32 della Sezione Gestori di OICVM.
Etica Sgr è soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Banca Popolare Etica, Capogruppo del Gruppo 
Banca Popolare Etica.
Il sito internet della SGR è www.eticasgr.com.

DEPOSITARIO

BPER Banca S.p.A. (di seguito “il Depositario”), con sede legale e direzione generale in ,Modena,Via San 
Carlo 8/20, iscritta all’Albo delle banche tenuto dalla Banca d’Italia al n. 4932. 
Le funzioni di emissione e di rimborso dei certificati di partecipazione ai Fondi vengono espletate presso 
la sede legale del Depositario.
I prospetti contabili dei Fondi sono messi a disposizione del pubblico presso la sede del Depositario e le 
filiali e agenzie del medesimo.
Il sito internet del Depositario è: www.bper.it

PERIODICITÀ DI CALCOLO 
DEL VALORE DELLA 
QUOTA E FONTI DI 
RIFERIMENTO PER LA 
PUBBLICAZIONE DEL SUO 
VALORE, NONCHÉ DELLE 
EVENTUALI MODIFICHE 
REGOLAMENTARI 

Il valore unitario di ciascuna quota, espresso in millesimo di euro, è determinato giornalmente, tranne 
nei giorni di chiusura della Borsa Valori nazionale e/o in quelli di festività nazionale italiana.
In tali casi, il calcolo verrà effettuato con riferimento al primo giorno lavorativo successivo (ove, per 
“lavorativo”, s’intende un giorno compreso tra il lunedì e il venerdì).
Il valore unitario della quota è pubblicato sul sito internet della SGR.
Sulla medesima fonte è pubblicato mediante avviso il contenuto di ogni modifica regolamentare. 
Inoltre, il valore della quota è reperibile anche sul quotidiano “Il Sole 24Ore”.

Il presente Regolamento è stato approvato dall’organo amministrativo della SGR che, dopo averne verificato la conformità ri-
spetto alle disposizioni vigenti, ha accertato la sussistenza delle ipotesi di cui all’art. 37, comma 5 del Decreto Legislativo n. 
58/1998 (Testo Unico della Finanza), relative all’approvazione in via generale dei regolamenti dei fondi comuni. Pertanto, il 
presente Regolamento non è stato sottoposto all’approvazione specifica della Banca d’Italia in quanto rientra nei casi in cui 
l’approvazione si intende rilasciata in via generale.
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1. OGGETTO, POLITICA DI INVESTIMENTO E ALTRE 
CARATTERISTICHE 

1.1 Parte specifica relativa a ciascun fondo

LINEA VALORI RESPONSABILI

Etica Obbligazionario Breve Termine
Il fondo, istituito il 10 ottobre 2002, è un fondo obbligazio-
nario che mira a realizzare un incremento contenuto del capi-
tale investito nel rispetto di principi ambientali, sociali, e di 
governance con un orizzonte temporale di breve periodo e un 
livello di rischio basso.
Il fondo promuove caratteristiche di natura ambientale e/o 
sociale nel rispetto di pratiche di buona governance, ai sensi 
dell’art. 8 del Regolamento (UE) 2019/2088 (SFDR).
Data la sua denominazione, il fondo è conforme ai requisiti 
previsti dagli “Orientamenti ESMA sull’utilizzo di termini am-
bientali, sociali e di governance o relativi alla sostenibilità 
nella denominazione dei fondi” (ESMA34-1592494965-657) 
per i fondi che utilizzano nella propria denominazione termini 
relativi alla dimensione “sociale”.

Oggetto
Il fondo, oltre che in depositi bancari, investe nei seguenti 
strumenti finanziari negoziati in mercati regolamentati e non 
regolamentati:

 	 del mercato monetario
 	 di natura obbligazionaria
 	 derivati (come meglio descritto nel successivo paragrafo 

1.2.)

Politica di investimento e altre caratteristiche
La politica di investimento del fondo si orienta:

 	 principalmente verso strumenti finanziari di natura mo-
netaria e obbligazionaria con una durata finanziaria (du-
ration) del portafoglio da 0 a 2,5 anni, emessi o garantiti 
da emittenti sovrani o organismi sovranazionali e interna-
zionali;

 	 fino ad un massimo del 10% del valore complessivo netto 
del fondo in strumenti di emittenti di tipo societario di 
qualsiasi settore economico.

Il fondo può altresì investire fino al 100% dell’attivo in depo-
siti bancari.
Sono esclusi i titoli azionari o recanti opzioni su azioni.
Gli investimenti sono effettuati principalmente nei mercati 
regolamentati degli Stati appartenenti all’area euro.

Il controvalore degli strumenti finanziari denominati in 
valuta estera detenuti dal fondo non potrà eccedere il 30% 
del totale delle attività del fondo. In ogni caso gli stru-
menti finanziari espressi in valuta estera potranno esse-
re esposti ai rischi connessi alle oscillazioni dei tassi di 
cambio fino ad un massimo del 10% del valore complessivo 
netto del fondo.
Gli strumenti finanziari sono selezionati sulla base di un’ac-
curata analisi di responsabilità ambientale, sociale, e di go-
vernance degli emittenti, come descritto al successivo art. 5. 
Essi sono inoltre selezionati a seguito di un’analisi macroe-
conomica delle principali variabili delle maggiori economie 
mondiali, con particolare attenzione alle politiche monetarie 
messe in atto dalla Banca Centrale Europea, nonché sulla base 
di un’analisi di bilancio e di credito delle principali società 
emittenti sui mercati obbligazionari (ad es.: ratios patrimo-
niali, livelli di indebitamento, differenziali di rendimento 
rispetto ad attività prive di rischio). Vengono prese in con-
siderazione le opportunità di posizionamento, anche tramite 
arbitraggi, sulla parte breve delle curve dei tassi dei diversi 
Paesi considerati.
La SGR adotta uno stile gestionale attivo, con possibili sco-
stamenti della composizione del fondo rispetto al benchmark, 
indicato nel Prospetto.
Potranno essere effettuati investimenti in strumenti finanziari 
di emittenti non presenti nell’indice di riferimento o presenti 
in proporzioni diverse, attraverso il differente bilanciamento 
delle aree geografiche e/o settoriali di investimento e attra-
verso le variazioni nel rapporto tra la componente azionaria e 
obbligazionaria, al fine di realizzare un migliore rendimento 
corretto per il rischio nel lungo periodo.

Etica Obbligazionario Misto
Il fondo, istituito il 10 ottobre 2002, è un fondo obbligaziona-
rio che mira a realizzare un incremento graduale del capitale 
investito nel rispetto di principi ambientali, sociali, e di go-
vernance, con un orizzonte temporale di medio periodo e un 
livello di rischio medio.
Il fondo promuove caratteristiche di natura ambientale e/o 
sociale nel rispetto di pratiche di buona governance, ai sensi 
dell’art.8 del Regolamento (UE) 2019/2088 (SFDR).
Data la sua denominazione, il fondo è conforme ai requisiti 
previsti dagli “Orientamenti ESMA sull’utilizzo di termini am-
bientali, sociali e di governance o relativi alla sostenibilità 
nella denominazione dei fondi” (ESMA34-1592494965-657) 
per i fondi che utilizzano nella propria denominazione termini 
relativi alla dimensione “sociale”.

B) CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO

IL PRESENTE REGOLAMENTO SI COMPONE DI TRE PARTI:
A) SCHEDA IDENTIFICATIVA; B) CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO; C) MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO.
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Oggetto
Il fondo, oltre che in depositi bancari, investe nei seguenti 
strumenti finanziari negoziati in mercati regolamentati e non 
regolamentati:

 	 del mercato monetario
 	 di natura obbligazionaria
 	 di natura azionaria
 	 derivati (come meglio descritto nel successivo paragrafo 1.2.)

Politica di investimento e altre caratteristiche
La politica di investimento del fondo si orienta:

 	 principalmente verso strumenti finanziari di natura mo-
netaria e obbligazionaria, di emittenti sovrani, organismi 
sovranazionali e internazionali;

 	 fino ad un massimo del 10% del valore complessivo netto 
del fondo in emittenti di tipo societario di qualsiasi set-
tore economico.

Il fondo può altresì investire fino al 100% dell’attivo in depo-
siti bancari.
La durata finanziaria (duration) della componente obbliga-
zionaria varia da 2 a 8 anni.
Gli investimenti in strumenti finanziari di natura azionaria, 
di emittenti a vario grado di capitalizzazione con ampia di-
versificazione nei diversi settori economici, possono essere 
effettuati per un controvalore non superiore al 20% del valore 
complessivo netto del fondo.
Per la componente azionaria, il fondo investe prevalentemen-
te nei mercati regolamentati di Europa, Nord America e Giap-
pone, per la componente obbligazionaria prevalentemente 
nei mercati regolamentati dell’area euro.
Il controvalore degli strumenti finanziari denominati in valuta 
estera detenuti dal fondo non può eccedere il 50% del totale 
delle attività del fondo. In ogni caso, gli strumenti finanzia-
ri espressi in valuta estera potranno essere esposti ai rischi 
connessi alle oscillazioni dei tassi di cambio fino ad un mas-
simo del 25% del valore complessivo netto del fondo.
Tutti gli strumenti finanziari sono selezionati sulla base di 
un’accurata analisi di responsabilità ambientale, sociale, 
ambientale e di governance degli emittenti, come descritto 
al successivo art. 5. Per la parte obbligazionaria gli strumenti 
finanziari sono selezionati sulla base di un’analisi macroe-
conomica delle principali variabili delle maggiori economie 
mondiali, con particolare attenzione alle politiche monetarie 
messe in atto dalle Banche Centrali, nonché sulla base di un’a-
nalisi di bilancio e di credito delle principali società emittenti 
sui mercati obbligazionari (ad es.: ratios patrimoniali, livelli 
di indebitamento, differenziali di rendimento rispetto ad at-
tività prive di rischio). Per la parte azionaria gli investimenti 
sono effettuati sulla base di analisi macroeconomiche e indu-
striali dei singoli Paesi e settori, analisi economico finanziarie 
per la selezione principalmente di aziende che presentano un 
profilo di investimento interessante in relazione a parametri 
di valutazione ritenuti significativi.

La SGR adotta uno stile gestionale attivo, con possibili sco-
stamenti della composizione del fondo rispetto al benchmark, 
indicato nel Prospetto.
Potranno essere effettuati investimenti in strumenti finanziari 
di emittenti non presenti nell’indice di riferimento o presenti 
in proporzioni diverse, attraverso il differente bilanciamento 
delle aree geografiche e/o settoriali di investimento e attra-
verso le variazioni nel rapporto tra la componente azionaria e 
obbligazionaria, al fine di realizzare un migliore rendimento 
corretto per il rischio nel lungo periodo.

Etica Rendita Bilanciata
Il fondo, istituito il 29 aprile 2015, è un fondo bilanciato ob-
bligazionario che mira a realizzare un incremento moderato 
del capitale investito nel rispetto di principi ambientali, so-
ciali e di governance, con un orizzonte di medio-lungo perio-
do e un livello di rischio medio.
Il fondo promuove caratteristiche di natura ambientale e/o 
sociale nel rispetto di pratiche di buona governance, ai sensi 
dell’art.8 del Regolamento (UE) 2019/2088 (SFDR).
Data la sua denominazione, il fondo è conforme ai requisiti 
previsti dagli “Orientamenti ESMA sull’utilizzo di termini am-
bientali, sociali e di governance o relativi alla sostenibilità 
nella denominazione dei fondi” (ESMA34-1592494965-657) 
per i fondi che utilizzano nella propria denominazione termini 
relativi alla dimensione “sociale”.

Oggetto
Il fondo, oltre che in depositi bancari, investe nei seguenti 
strumenti finanziari negoziati in mercati regolamentati e non 
regolamentati: 

 	 del mercato monetario
 	 di natura obbligazionaria
 	 di natura azionaria
 	 derivati (come meglio descritto nel successivo paragrafo 

1.2.)

Politica di investimento e altre caratteristiche
La politica di investimento del fondo si orienta:

 	 verso strumenti di natura azionaria di emittenti a va-
rio grado di capitalizzazione, con ampia diversificazione 
degli investimenti nei vari settori economici prevalente-
mente nei mercati regolamentati di Europa, Nord America 
e Giappone. 

 	 verso strumenti di natura obbligazionaria di emittenti 
sovrani, organismi sovranazionali e internazionali e fino 
ad un massimo del 10% del valore complessivo netto del 
fondo in emittenti di tipo societario prevalentemente nei 
mercati regolamentati dell’area euro. 

Il fondo può altresì investire fino al 40% dell’attivo in depositi 
bancari.
La durata finanziaria (duration) della componente obbliga-
zionaria varia da 2 a 9 anni.



ETICA SGR    REGOLAMENTO DI GESTIONE 5

Gli investimenti in strumenti finanziari di natura azionaria 
possono essere effettuati per un controvalore non superiore 
al 40% del valore complessivo netto del fondo. 
Il controvalore degli strumenti finanziari denominati in valu-
ta estera può raggiungere il 70% del totale delle attività del 
fondo; in ogni caso, gli strumenti finanziari espressi in valuta 
estera potranno essere esposti ai rischi connessi alle oscilla-
zioni dei tassi di cambio fino al 40% del valore complessivo 
netto del fondo.
Tutti gli strumenti finanziari sono selezionati sulla base di 
un’accurata analisi di responsabilità ambientale, sociale, e di 
governance degli emittenti, come descritto al successivo art. 
5.
Per la parte obbligazionaria gli strumenti finanziari sono se-
lezionati sulla base di un’analisi macroeconomica delle prin-
cipali variabili delle maggiori economie mondiali, con parti-
colare attenzione alle politiche monetarie messe in atto dalle 
Banche Centrali, nonché sulla base di un’analisi di bilancio e 
di credito delle principali società emittenti sui mercati  ob-
bligazionari (ad es.: ratios patrimoniali, livelli di indebita-
mento, differenziali di rendimento rispetto ad attività prive 
di rischio).
Per la parte azionaria, gli investimenti sono effettuati sulla 
base di analisi macroeconomiche e industriali dei singoli Pa-
esi e settori, analisi economico/finanziarie per la selezione 
principalmente di aziende che presentano un profilo di inve-
stimento interessante in relazione a parametri di valutazione 
ritenuti significativi.
La SGR adotta uno stile gestionale attivo, con possibili sco-
stamenti della composizione del fondo rispetto al benchmark 
indicato nel Prospetto. 
Potranno essere effettuati investimenti in strumenti finan-
ziari di emittenti non presenti nell’indice di riferimento o 
presenti in proporzioni diverse, attraverso il differente bilan-
ciamento delle aree geografiche e/o settoriali di investimen-
to e attraverso le variazioni nel rapporto tra la componente 
azionaria ed obbligazionaria, al fine di realizzare un migliore 
rendimento corretto per il rischio nel lungo periodo.

Etica Bilanciato
Il fondo, istituito il 10 ottobre 2002, è un fondo bilanciato che 
mira a realizzare un incremento moderato del capitale inve-
stito nel rispetto di principi ambientali, sociali e di governan-
ce, con un orizzonte di medio-lungo periodo e un livello di 
rischio medio-alto.
Il fondo ha come obiettivo investimenti sostenibili, ai sensi 
dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2019/2088 (SFDR).
Data la sua denominazione, il fondo è conforme ai requisiti 
previsti dagli “Orientamenti ESMA sull’utilizzo di termini am-
bientali, sociali e di governance o relativi alla sostenibilità 
nella denominazione dei fondi” (ESMA34-1592494965-657) 
per i fondi che utilizzano nella propria denominazione termini 
relativi alla dimensione “sociale”.

Oggetto
Il fondo, oltre che in depositi bancari, investe nei seguenti 
strumenti finanziari negoziati in mercati regolamentati e non 
regolamentati:

 	 del mercato monetario
 	 di natura obbligazionaria
 	 di natura azionaria
 	 derivati (come meglio descritto nel successivo paragrafo 1.2.)

Politica di investimento e altre caratteristiche
La politica di investimento del fondo si orienta:

 	 verso strumenti di natura azionaria di emittenti a vario 
grado di capitalizzazione, con ampia diversificazione de-
gli investimenti nei vari settori economici. 

 	 verso strumenti di natura obbligazionaria di emittenti 
sovrani, organismi sovranazionali e internazionali e fino 
ad un massimo del 10% del valore complessivo netto del 
fondo in emittenti di tipo societario.

Il fondo può altresì investire fino al 40% dell’attivo in depositi 
bancari.
La durata finanziaria (duration) della componente obbliga-
zionaria varia da 3 a 9 anni.
Per la componente azionaria, il fondo investe prevalentemen-
te nei mercati regolamentati di Europa, Nord America e Giap-
pone, per la componente obbligazionaria prevalentemente 
nei mercati regolamentati dell’area euro.
Gli investimenti in strumenti finanziari di natura azionaria 
possono essere effettuati per un controvalore non superiore 
al 70% del valore complessivo netto del fondo. 
Il controvalore degli strumenti finanziari denominati in va-
luta estera può raggiungere il 100% del totale delle attività 
del fondo; di conseguenza gli strumenti finanziari espressi in 
valuta estera potranno essere esposti ai rischi connessi alle 
oscillazioni dei tassi di cambio fino al 100% del valore com-
plessivo netto del fondo.
Tutti gli strumenti finanziari sono selezionati sulla base di 
un’accurata analisi di responsabilità ambientale, sociale e 
di governance degli emittenti, come descritto al successivo 
art. 5. Per la parte obbligazionaria gli strumenti finanzia-
ri sono selezionati sulla base di un’analisi macroeconomica 
delle principali variabili delle maggiori economie mondiali, 
con particolare attenzione alle politiche monetarie messe in 
atto dalle Banche Centrali, nonché sulla base di un’analisi di 
bilancio e di credito delle principali società emittenti sui mer-
cati obbligazionari (ad es.: ratios patrimoniali, livelli di in-
debitamento, differenziali di rendimento  rispetto ad attività 
prive di rischio). Per la parte azionaria, gli investimenti sono 
effettuati sulla base di analisi macroeconomiche e industriali 
dei singoli Paesi e settori, analisi economico/finanziarie per 
la selezione principalmente di aziende che presentano un 
profilo di investimento interessante in relazione a parametri 
di valutazione ritenuti significativi.
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La SGR adotta uno stile gestionale attivo, con possibili sco-
stamenti della composizione del fondo rispetto al benchmark, 
indicato nel Prospetto.
Potranno essere effettuati investimenti in strumenti finanziari 
di emittenti non presenti nell’indice di riferimento o presenti 
in proporzioni diverse, attraverso il differente bilanciamento 
delle aree geografiche e/o settoriali di investimento e attra-
verso le variazioni nel rapporto tra la componente azionaria e 
obbligazionaria, al fine di realizzare un migliore rendimento 
corretto per il rischio nel lungo periodo. 

Etica Azionario
Il fondo, istituito il 31 maggio 2006, è un fondo azionario 
che mira a realizzare un incremento significativo del capitale 
investito nel rispetto di principi ambientali, sociali, e di go-
vernance, con un orizzonte temporale di lungo periodo e un 
livello di rischio alto.
Il fondo ha come obiettivo investimenti sostenibili, ai sensi 
dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2019/2088 (SFDR).
Data la sua denominazione, il fondo è conforme ai requisiti 
previsti dagli “Orientamenti ESMA sull’utilizzo di termini am-
bientali, sociali e di governance o relativi alla sostenibilità 
nella denominazione dei fondi” (ESMA34-1592494965-657) 
per i fondi che utilizzano nella propria denominazione termini 
relativi alla dimensione “sociale”.

Oggetto
Il fondo, oltre che in depositi bancari, investe nei seguenti 
strumenti finanziari negoziati in mercati regolamentati e non 
regolamentati:

 	 di natura azionaria
 	 di natura obbligazionaria
 	 del mercato monetario
 	 derivati (come meglio descritto nel successivo paragrafo 1.2.)

Politica di investimento e altre caratteristiche
La politica di investimento del fondo si orienta:

 	 principalmente verso strumenti finanziari di natura azio-
naria, di emittenti a vario grado di capitalizzazione, con 
ampia diversificazione degli investimenti nei vari setto-
ri economici. Gli investimenti sono effettuati con ampia 
diversificazione geografica e principalmente nei mercati 
regolamentati degli Stati dell’Unione Europea, del Regno 
Unito, della Svizzera e della Norvegia, Nord America, Paci-
fico.

Il fondo può altresì investire altresì fino al 20% dell’attivo in 
depositi bancari.
Il controvalore degli strumenti finanziari denominati in va-
luta estera può raggiungere il 100% del totale delle attività 
del fondo; di conseguenza gli strumenti finanziari espressi in 
valuta estera potranno essere esposti ai rischi connessi alle 
oscillazioni dei tassi di cambio fino al 100% del valore com-
plessivo netto del fondo.

Tutti gli strumenti finanziari sono selezionati sulla base di 
un’accurata analisi di responsabilità ambientale, sociale, e 
di governance degli emittenti, come descritto al successivo 
art. 5. Gli investimenti sono effettuati sulla base di anali-
si macroeconomiche e industriali dei singoli Paesi e settori, 
analisi economico/finanziarie per la selezione principal-
mente di aziende che presentano un profilo di investimento 
interessante in relazione a parametri di valutazione ritenuti 
significativi.
La SGR adotta uno stile gestionale attivo, con possibili sco-
stamenti della composizione del fondo rispetto al benchmark 
indicato nel Prospetto.
Potranno essere effettuati investimenti in strumenti finanziari 
di emittenti non presenti nell’indice di riferimento o presenti 
in proporzioni diverse, attraverso il differente bilanciamento 
delle aree geografiche e/o settoriali di investimento e attra-
verso le variazioni nel rapporto tra la componente azionaria e 
obbligazionaria, al fine di realizzare un migliore rendimento 
corretto per il rischio nel lungo periodo. 

.  
LINEA FUTURI RESPONSABILI

Etica Transizione Climatica
Il fondo, istituito il 25 luglio 2018, è un fondo bilanciato che 
mira a realizzare un incremento moderato del capitale inve-
stito nel rispetto di principi ambientali, sociali, e di gover-
nance, con un orizzonte di medio-lungo periodo e un livello 
di rischio medio-alto.
A decorrere dal 21 maggio 2025, il fondo “Etica Transizione Cli-
matica” assume la denominazione Etica Transizione Climatica. 
Tale modifica non comporta variazioni nella politica di investi-
mento, nella gestione del portafoglio o nei costi del fondo.
Il fondo ha come obiettivo investimenti sostenibili, ai sensi 
dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2019/2088 (SFDR).
Data la sua denominazione, il fondo è conforme ai requisiti 
previsti dagli “Orientamenti ESMA sull’utilizzo di termini am-
bientali, sociali e di governance o relativi alla sostenibilità 
nella denominazione dei fondi” (ESMA34-1592494965-657) 
per i fondi che utilizzano nella propria denominazione termini 
relativi alla dimensione della “transizione”. 

Oggetto
Il fondo, oltre che in depositi bancari, investe nei seguenti 
strumenti finanziari negoziati in mercati regolamentati e non 
regolamentati, senza alcun vincolo in ordine all’area geogra-
fica:

 	 del mercato monetario
 	 di natura obbligazionaria
 	 di natura azionaria
 	 derivati (come meglio descritto nel successivo paragrafo 

1.2.)
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Politica di investimento e altre caratteristiche
La politica di investimento del fondo si orienta:

 	 verso strumenti di natura azionaria di emittenti a vario 
grado di capitalizzazione, con ampia diversificazione de-
gli investimenti nei vari settori economici; 

 	 verso strumenti di natura obbligazionaria di emittenti so-
vrani, organismi sovranazionali e internazionali ed emit-
tenti di tipo societario.

Il fondo può altresì investire fino al 40% dell’attivo in depositi 
bancari.
La durata finanziaria (duration) della componente obbliga-
zionaria varia da 2 a 9 anni.
Gli investimenti in strumenti finanziari di natura azionaria 
possono essere effettuati per un controvalore non superiore 
al 60% del valore complessivo netto del fondo. 
Il controvalore degli strumenti finanziari denominati in valu-
ta estera può raggiungere il 100% del totale delle attività del 
fondo; in ogni caso, gli strumenti finanziari espressi in valuta 
estera potranno essere esposti ai rischi connessi alle oscilla-
zioni dei tassi di cambio fino al 50% del valore complessivo 
netto del fondo.
Tutti gli strumenti finanziari sono selezionati sulla base di 
un’accurata analisi della sostenibilità degli emittenti, con 
particolare attenzione al comportamento in ambito ambien-
tale, come descritto al successivo art. 5.
Per la parte obbligazionaria gli strumenti finanziari sono sele-
zionati sulla base di un’analisi macroeconomica delle principa-
li variabili delle maggiori economie mondiali, con particolare 
attenzione alle politiche monetarie messe in atto dalle Banche 
Centrali, nonché sulla base di un’analisi di bilancio e di credito 
delle principali società emittenti sui mercati obbligazionari (ad 
es.: ratios patrimoniali, livelli di indebitamento, differenziali di 
rendimento rispetto ad attività prive di rischio).
Per la parte azionaria, gli investimenti sono effettuati sulla 
base di analisi macroeconomiche e industriali dei singoli Pa-
esi e settori, analisi economico/finanziarie per la selezione 
principalmente di aziende che presentano un profilo di inve-
stimento interessante in relazione a parametri di valutazione 
ritenuti significativi.
La SGR adotta uno stile gestionale attivo, con possibili sco-
stamenti della composizione del fondo rispetto al benchmark, 
indicato nel Prospetto.
Potranno essere effettuati investimenti in strumenti finanziari 
di emittenti non presenti nell’indice di riferimento o presenti 
in proporzioni diverse, attraverso il differente bilanciamento 
delle aree geografiche e/o settoriali di investimento e attra-
verso le variazioni nel rapporto tra la componente azionaria e 
obbligazionaria, al fine di realizzare un migliore rendimento 
corretto per il rischio nel lungo periodo. 

Etica Obiettivo Sociale
Il fondo, istituito il 25 maggio 2022, è un fondo bilanciato 
che mira a realizzare un incremento moderato del capitale 

investito nel rispetto di principi ambientali, sociali e di go-
vernance con una particolare attenzione agli aspetti riguar-
danti l’impatto sociale degli investimenti, con un orizzonte di 
medio-lungo periodo e un livello di rischio medio-alto.
Il fondo ha come obiettivo investimenti sostenibili, ai sensi 
dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2019/2088 (SFDR).
Data la sua denominazione, il fondo è conforme ai requisiti 
previsti dagli “Orientamenti ESMA sull’utilizzo di termini am-
bientali, sociali e di governance o relativi alla sostenibilità 
nella denominazione dei fondi” (ESMA34-1592494965-657) 
per i fondi che utilizzano nella propria denominazione termini 
relativi alla dimensione “sociale”.

Oggetto
Il fondo, oltre che in depositi bancari, investe nei seguenti 
strumenti finanziari negoziati in mercati regolamentati e non 
regolamentati senza alcun vincolo in ordine all’area geogra-
fica:

 	 del mercato monetario;
 	 di natura obbligazionaria;
 	 di natura azionaria;
 	 derivati (come meglio descritto nel successivo paragrafo 

1.2.);
 	 quote di OICR Alternativi (di seguito anche “FIA”).

Politica di investimento e altre caratteristiche
La politica di investimento del fondo si orienta:

 	 verso strumenti di natura azionaria di emittenti a vario 
grado di capitalizzazione, con ampia diversificazione de-
gli investimenti nei vari settori economici;

 	 verso strumenti di natura obbligazionaria di emittenti so-
vrani, organismi sovranazionali e internazionali ed emit-
tenti di tipo societario;

 	 verso FIA aventi caratteristiche anche differenti da quelle 
previste al paragrafo 1.2, comma 6, lett. f).

Il fondo può altresì investire fino al 25% dell’attivo in depositi 
bancari.
La durata finanziaria (duration) della componente obbliga-
zionaria varia da 2 a 9 anni.
Gli investimenti in strumenti finanziari di natura azionaria 
possono essere effettuati per un controvalore tra il 10% e il 
45% del valore complessivo netto del fondo.
Gli investimenti in FIA possono essere effettuati per un con-
trovalore non superiore al 5% del valore complessivo netto 
del fondo.
Per la componente azionaria, il fondo investe principalmente 
nei mercati regolamentati di Europa, Nord America e Giap-
pone, per la componente obbligazionaria principalmente nei 
mercati regolamentati dell’area euro.
Il controvalore degli strumenti finanziari denominati in valu-
ta estera può raggiungere il 100% del totale delle attività del 
fondo; in ogni caso, gli strumenti finanziari espressi in valuta 
estera potranno essere esposti ai rischi connessi alle oscilla-
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zioni dei tassi di cambio fino al 50% del valore complessivo 
netto del fondo.
Tutti gli strumenti finanziari sono selezionati sulla base di 
un’accurata analisi della sostenibilità degli emittenti, con par-
ticolare attenzione al comportamento in ambito sociale, come 
descritto al successivo art. 5. L’eventuale investimento in FIA 
mira a caratterizzare ulteriormente l’impatto sociale positivo 
generato dal fondo, grazie alla selezione di specifici strumenti 
finanziari dedicati al supporto di temi a forte valenza sociale.
Per la parte obbligazionaria gli strumenti finanziari sono sele-
zionati sulla base di un’analisi macroeconomica delle principa-
li variabili delle maggiori economie mondiali, con particolare 
attenzione alle politiche monetarie messe in atto dalle Banche 
Centrali, nonché sulla base di un’analisi di bilancio e di credito 
delle principali società emittenti sui mercati obbligazionari (ad 
es.: ratios patrimoniali, livelli di indebitamento, differenziali di 
rendimento rispetto ad attività prive di rischio).
Per la parte azionaria, gli investimenti sono effettuati sulla 
base di analisi macroeconomiche e industriali dei singoli Pa-
esi e settori, analisi economico/finanziarie per la selezione 
principalmente di aziende che presentano un profilo di inve-
stimento interessante in relazione a parametri di valutazione 
ritenuti significativi.
Per verificare la coerenza con l’orientamento complessivo del 
fondo verso attività con impatto sociale positivo, gli investi-
menti in FIA sono effettuati sulla base di analisi quantitative 
e qualitative:

 	 del gestore del FIA (cd. GEFIA UE e non UE), che possono 
prendere in considerazione elementi connessi a: qualità 
e stile della gestione, performance ottenute, posiziona-
mento, reputazione ed esperienza nonché governance, 
solidità patrimoniale ed equilibrio economico-finanziario 
dello stesso;

 	 del FIA stesso, che possono prendere in considerazione 
elementi connessi alle performance passate, al rischio 
finanziario, alle tipologie di investimenti effettuate e 
all’impatto sociale generato.

Il Fondo è gestito attivamente senza riferimento ad alcun 
benchmark, come meglio illustrato nel Prospetto.
La gestione del Fondo è orientata ad una tendenziale stabilità 
nel tempo dell’allocazione per classi di attività, con l’obietti-
vo di mantenere la rischiosità di medio/lungo periodo su un 
livello relativamente medio- alto.

1.2 Parte relativa a tutti i fondi

1.	 Il Sistema Etica è un insieme di fondi che si prefiggono 
lo scopo di incrementare nel tempo il valore dei capitali 
conferiti attuando una politica di investimento ispirata a 
principi etici per la selezione degli emittenti.

2.	 La partecipazione ad un fondo comune di investimento 
comporta rischi riconducibili ad una possibile variazione 
del valore della quota, che a sua volta è influenzata dal-
le oscillazioni delle quotazioni degli strumenti finanziari 
che compongono il portafoglio del fondo. Particolarmente 
sensibili possono essere le oscillazioni di valore dei tito-
li rappresentativi di capitale di rischio, mentre di norma 
sono più contenute quelle dei titoli del mercato monetario 
e di debito in genere. In ogni caso per questi ultimi e in 
particolare per quelli a tasso fisso oscillazioni maggiori si 
presentano per i titoli con maggiore durata residua.

3.	 Gli strumenti finanziari sono classificati di “adeguata 
qualità creditizia” (c.d. investment grade) sulla base del 
sistema di valutazione del merito di credito adottato dal-
la SGR. Tale sistema può prendere in considerazione, tra 
gli altri elementi di carattere qualitativo e quantitativo, i 
giudizi espressi da una o più delle principali agenzie di ra-
ting del credito stabilite nell’Unione Europea e registrate 
in conformità alla regolamentazione europea in materia di 
agenzie di rating del credito, senza tuttavia fare meccani-
camente affidamento su di essi. Le posizioni di portafo-
glio non rilevanti possono essere classificate di “adegua-
ta qualità creditizia” se hanno ricevuto l’assegnazione di 
un rating pari ad investment grade da parte di almeno una 
delle citate agenzie di rating. 

4.	 Ai sensi del presente regolamento per mercati regola-
mentati si intendono, oltre a quelli iscritti nell’elenco 
previsto dall’art.64 quater, comma 2 del d. lgs. 24 feb-
braio 1998 n. 58, quelli indicati nella lista approvata dal 
Consiglio Direttivo di Assogestioni e pubblicata nel sito 
internet dell’associazione stessa (www.assogestioni.it).

5.	 Si riportano di seguito i controvalori, in termini percen-
tuali, associati alle definizioni utilizzate nell’ambito del 
presente Regolamento in relazione alla rilevanza degli 
investimenti rispetto al totale del portafoglio:

Principale  > 70%

Prevalente Compreso tra il 50% e il 70%

Significativo Compreso tra il 30% e il 50%

Contenuto Compreso tra il 10% e il 30%

6.	 Il patrimonio di ciascun fondo può inoltre essere investito, 
nel rispetto della normativa vigente e dei criteri ambientali, 
sociali e di governance di cui al successivo art. 5, in:
a)	 azioni e altri titoli rappresentativi di capitale di ri-

schio negoziabili sul mercato dei capitali; obbligazioni, 
titoli di Stato e altri titoli di debito negoziabili sul mercato 
dei capitali; strumenti finanziari, negoziabili sul mercato 
dei capitali, previsti dal codice civile; titoli normalmen-
te negoziati sul mercato monetario; qualsiasi altro tito-
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lo normalmente negoziato che permetta di acquisire gli 
strumenti precedentemente indicati ed i relativi indici;

b)	 strumenti finanziari del mercato monetario non quotati 
facilmente liquidabili con vita residua non superiore a 6 
mesi;

c)	 strumenti finanziari derivati quotati che abbiano ad og-
getto attività in cui l’OICR può investire, indici finanziari, 
tassi d’interesse, tassi di cambio o valute;

d)	 strumenti finanziari derivati non quotati (“strumenti de-
rivati OTC”);

e)	 strumenti finanziari di cui alla precedente lettera a), non 
quotati;

f)	 parti di OICVM e parti di FIA aperti non riservati (di segui-
to “OICR”), la cui composizione del portafoglio sia com-
patibile con la politica di investimento del fondo; 

g)	 depositi bancari.
Gli investimenti, coerentemente con lo specifico indiriz-
zo di ciascun fondo, sono disposti nel rispetto dei divieti 
e dei limiti indicati per i fondi aperti armonizzati dalla 
vigente normativa. Gli investimenti in parti di OICR non 
potranno essere superiori al 10% del valore complessivo 
netto del fondo.

7.	 Il patrimonio di ciascun fondo, nel rispetto della speci-
fica politica di investimento, può inoltre essere investito 
in strumenti finanziari di uno stesso emittente in misura 
superiore al 35% delle sue attività quando gli strumenti 
finanziari sono emessi dai Paesi di seguito indicati a con-
dizione che il fondo detenga almeno sei emissioni diffe-
renti e che il valore di ciascuna emissione non superi il 
30% delle attività del fondo:

LINEA VALORI 
RESPONSABILI

EMITTENTE

Etica Obbligazionario Breve 
Termine 
Etica Obbligazionario Misto

Paesi aderenti 
all’Unione Monetaria 
Europea

Etica Rendita Bilanciata
Etica Bilanciato
Etica Azionario

Paesi aderenti 
all’OCSE

LINEA FUTURI 
RESPONSABILI

EMITTENTE

Etica Transizione Climatica
Etica Obiettivo Sociale

Paesi aderenti 
all’OCSE

8.	 Il patrimonio del fondo sarà investito in strumenti finan-
ziari individuati attraverso un metodo basato sull’analisi 
della responsabilità ambientale, sociale, e di governance 
degli emittenti.

9.	 La SGR ha facoltà di detenere una parte del patrimonio di 
ciascun fondo in disponibilità liquide, che per i fondi che 

investono in strumenti finanziari esteri potranno essere 
anche in valuta, e di assumere scelte di investimento in 
grado di tutelare l’interesse dei partecipanti in relazione 
all’andamento dei mercati finanziari o a specifiche situa-
zioni congiunturali.

10. La valuta di denominazione dei Fondi è l’Euro. L’unità di mi-
sura minimale per qualsiasi operazione effettuata è il cente-
simo di Euro. Tale principio di carattere generale non trova 
applicazione nell’ipotesi di determinazione del valore unita-
rio delle quote, nel qual caso si computano anche i millesimi 
di Euro. Le poste denominate in valute diverse da quella di 
denominazione dei Fondi sono convertite in quest’ultima va-
luta utilizzando il tasso di cambio rilevato giornalmente dalla 
WM/ Refinitiv accertato attraverso le rilevazioni dei princi-
pali contributori, calcolati e pubblicati da WM Company, sulla 
base dei dati resi disponibili sui circuiti informativi di Refini-
tiv. Nel caso in cui i citati tassi di cambio non fossero dispo-
nibili, verranno utilizzati i tassi di cambio correnti, alla data 
di riferimento della valutazione, accertati quotidianamente 
dalla Banca Centrale Europea (BCE).

11.	 Quando la politica di investimento di ciascun fondo pre-
vede l’acquisizione di strumenti finanziari denominati 
in valuta estera, la SGR, nella selezione di detti investi-
menti, tiene conto del criterio di ripartizione degli stessi 
in funzione dell’elemento valutario e della conseguente 
componente aggiuntiva di rischio di cambio legata al va-
riare della percentuale di detti titoli sulla composizione 
complessiva del portafoglio del fondo.

12.	La SGR ha facoltà di utilizzare strumenti di copertura del 
rischio di cambio nei limiti espressamente indicati nella 
politica di investimento di ciascun fondo e alle condizioni 
stabilite dall’Organo di Vigilanza.

13.	La SGR ha la facoltà di utilizzare strumenti finanziari de-
rivati esclusivamente con finalità di copertura dei rischi 
di portafoglio. In ogni caso l’investimento in strumenti 
finanziari derivati non potrà alterare il profilo di rischio 
definito dalla politica di investimento di ciascun fondo. La 
SGR potrà utilizzare strumenti finanziari derivati a coper-
tura dell’intero valore complessivo netto del fondo.

1.3 Caratteristiche delle classi di quote e condizioni per 
l’accesso

Le classi di quote “I, R, e “RD” si differenziano tra loro per il 
regime commissionale applicato (secondo quanto previsto al 
successivo art. 3), la destinazione dei proventi e le condizioni 
per l’accesso, regolato sulla base delle caratteristiche dell’in-
vestitore e delle modalità di sottoscrizione delle quote (se-
condo quanto stabilito all’art. I.2 della Parte C) del presente 
Regolamento).
Le Classi “R” ed “I” sono ad accumulazione dei proventi; la 
Classe RD prevede la distribuzione dei proventi.
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Le quote delle classi R e RD sono rivolte a tutti gli investi-
tori.
Le quote della “Classe I” sono rivolte ad investitori pro-
fessionali con ciò intendendosi i clienti professionali, 
privati e pubblici, di cui all’art. 35, comma 1, lett. d) del 
Regolamento adottato dalla Consob con Delibera n. 20307 
del 15 febbraio 2018 (c.d. “Regolamento Intermediari”) 
tra i quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, posso-
no ricomprendersi:

 	 le persone giuridiche autorizzate o ammesse ad operare 
dalla disciplina di settore sui mercati finanziari, compresi le 
banche, le imprese di investimento, le imprese di assicura-
zione, gli organismi di investimento collettivo del risparmio, 
le società di gestione del risparmio, le società di gestione ar-
monizzate, i fondi pensione, gli intermediari finanziari iscritti 
nell’albo previsto dall’articolo 106 del D. Lgs. 385/1993 (di 
seguito il “TUB”), le fondazioni bancarie, le imprese la cui 
attività principale consista nel negoziare per conto proprio 
merci come pure gli investitori istituzionali la cui attività 
principale è l’investimento in strumenti finanziari;

 	 i governi nazionali e le amministrazioni regionali, le ban-
che centrali, le istituzioni internazionali e sovranazionali 
quali il Fondo monetario internazionale, la Banca centrale 
europea, la Banca europea per gli investimenti e altre or-
ganizzazioni internazionali simili;

 	 gli enti di diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giu-
gno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103.

Il trasferimento di quote appartenenti alla Classe I è possibile 
solo nel caso in cui il cessionario appartenga alla categoria 
dei clienti professionali. Nell’ipotesi in cui il cessionario non 
rientri, invece, in tale categoria, fatti comunque salvi i limiti 
e le regole riguardanti la sottoscrizione dei Fondi cui al pre-
sente Regolamento, le quote della Classe I oggetto di trasfe-
rimento verranno convertite dalla SGR, in via automatica, in 
quote della classe R.

1.4 Limiti alle operazioni con parti correlate

La gestione dei Fondi è effettuata nel rispetto della normativa 
vigente in materia di conflitti di interessi.
I Fondi inoltre possono:
 	 acquistare, anche tramite la partecipazione ad OICR (orga-

nismi di investimento collettivo del risparmio), strumenti 
finanziari di società finanziate da società del gruppo di ap-
partenenza della SGR;

 	 negoziare strumenti finanziari con altri fondi appartenenti 
al Sistema Etica. La negoziazione deve essere compatibile 
con gli obiettivi di investimento del fondo ed effettuata nel 
rispetto del principio della “best-execution”. È consentita 
soltanto in caso di necessità di fronteggiare un imprevisto ed 

ingente flusso di disinvestimento o di procedere ad un ribi-
lanciamento del portafoglio;

 	 investire in parti di OICR gestiti dalla stessa SGR da altre 
SGR del gruppo di appartenenza (di seguito “OICR colle-
gati”), o da società alla stessa legate tramite controllo 
comune o con una considerevole partecipazione diretta o 
indiretta, la cui composizione del portafoglio sia compa-
tibile con la politica di investimento del fondo. Sul fondo 
acquirente non vengono comunque fatti gravare spese e 
diritti di qualsiasi natura relativi alla sottoscrizione e al 
rimborso degli OICR collegati. 

Il Consiglio di Amministrazione della SGR può adottare una de-
libera nella quale sono individuati i limiti all’acquisto, per conto 
dei patrimoni gestiti, di strumenti finanziari emessi o collocati da 
società del Gruppo.

2.	 PROVENTI, RISULTATI DELLA GESTIONE  
E MODALITÀ DI RIPARTIZIONE

Ad eccezione della Classe RD, le classi “R” e “I” sono del tipo a 
capitalizzazione dei proventi. I proventi realizzati non vengono 
pertanto distribuiti ai partecipanti ma restano compresi nel pa-
trimonio del fondo.

2.1	 Determinazione e distribuzione dei proventi  
	 della “Classe RD” 

1.	 La “Classe RD” è del tipo a distribuzione di proventi.  I pro-
venti realizzati dai Fondi Etica Obbligazionario Misto, Etica 
Rendita Bilanciata, Etica Bilanciato, Etica Azionario, Etica 
Transizione Climatica ed Etica Obiettivo Sociale afferenti a 
tale classe, sono pertanto distribuiti ai relativi partecipanti 
secondo le modalità di seguito indicate.
Il Consiglio di Amministrazione della SGR delibera, secon-
do il proprio prudente apprezzamento, la distribuzione ai 
partecipanti, con cadenza annuale, di una cedola fino al 
100% dei proventi conseguiti, in proporzione al numero 
di quote possedute da ciascuno di essi ai sensi del suc-
cessivo punto 5. 

2.	 I proventi oggetto di distribuzione sono costituiti dalla 
somma algebrica, se positiva, delle seguenti voci della 
sezione reddituale della Relazione annuale di gestione 
del fondo:
-	 A1. Proventi da investimenti su strumenti finanziari quotati; 
-	 B1. Proventi da investimenti su strumenti finanziari non 

quotati; 
-	 F1. Proventi delle operazioni di pronti contro termine e 

assimilati; 
-	 G. Oneri finanziari; 
-	 H. Oneri di gestione;
-	 L. Imposte.
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In tale ipotesi, l’eventuale distribuzione non costituisce 
il risultato effettivo di gestione del fondo nel periodo 
di riferimento, in quanto non vengono presi in consi-
derazione tutte le voci della sezione reddituale, in par-
ticolare gli utili/perdite da realizzo e le plusvalenze/
minusvalenze.
È, inoltre, facoltà del Consiglio di Amministrazione della SGR 
deliberare la distribuzione fino al 100% degli utili e delle plu-
svalenze rilevati in ciascun Rendiconto di periodo.
Più precisamente, per utili e plusvalenze si intende la somma 
algebrica delle seguenti voci, se positive, della sezione red-
dituale di ciascuna Relazione di gestione di periodo:
-	 A2. Utile/perdita da realizzo su strumenti finanziari 

quotati;
-	 A3. Plusvalenze/minusvalenze su strumenti finanziari 

quotati;
-	 A4. Risultati realizzati sulle operazioni di copertura di 

strumenti finanziari quotati;
-	 B2. Utile/perdita da realizzo su strumenti finanziari 

non quotati;
-	 B3. Plusvalenze/minusvalenze su strumenti finanziari 

non quotati;
-	 B4. Risultati realizzati sulle operazioni di copertura di 

strumenti finanziari non quotati.
Anche in tale ipotesi, l’eventuale distribuzione non costitui-
sce il risultato effettivo di gestione del fondo nel periodo di 
riferimento, in quanto non vengono prese in considerazione 
tutte le voci della sezione reddituale.
Pertanto, la distribuzione di proventi, come sopra descrit-
ta potrebbe anche essere superiore al risultato medesimo, 
rappresentando in tale caso, un rimborso parziale del valore 
delle quote. 
La distribuzione di detti ricavi non comporterà in alcun caso 
un rimborso automatico di un determinato numero di quote o 
di frazione di esse, ma avverrà sempre come diminuzione del 
valore unitario delle stesse.

3. 	 L’ammontare dei proventi conseguiti a tutto il 31 dicembre di 
ogni anno spettante a ciascuna quota, che potrebbe anche 
essere superiore all’incremento registrato dal valore unitario 
della quota stessa nel periodo cui si riferisce la Relazione di 
gestione, sarà determinato dividendo l’ammontare posto in 
distribuzione per il numero delle quote in circolazione alla 
data determinata dal Consiglio di Amministrazione della SGR 
in occasione dell’approvazione della Relazione annuale di 
gestione; la quota calcolata in tale data sarà, pertanto, “ex-
cedola.” 

4.	 Si considerano aventi diritto alla distribuzione dei proventi 
di cui al precedente punto 2 i partecipanti esistenti il giorno 
precedente a quello della quotazione ex-cedola.

5.	 L’ammontare dei proventi spettante ad ogni quota, non-
ché la data di inizio della distribuzione vengono indicati 
nella relazione di accompagnamento della Relazione 

annuale di gestione, redatta entro 60 giorni dalla fine 
di ogni esercizio dall’organo amministrativo della SGR 
e pubblicati sulle fonti indicate nella “Scheda Identifi-
cativa” del presente Regolamento. In ogni caso la data 
stabilita non può essere posteriore al trentesimo giorno 
successivo alla data di approvazione della Relazione an-
nuale di gestione.

6.	 La distribuzione dei proventi avviene a mezzo del Depositario 
in proporzione al numero di quote possedute da ciascun Par-
tecipante. 
Qualora il Sottoscrittore abbia richiesto l’emissione del cer-
tificato di partecipazione, il pagamento dei proventi è su-
bordinato alla presentazione, anche tramite il collocatore, al 
Depositario dell’intero certificato e delle relative cedole.
I proventi verranno corrisposti ai partecipanti mediante ac-
credito in conto corrente tramite bonifico bancario ed al netto 
delle spese definite al seguente art. 3. Gli importi distribuiti 
sono arrotondati per difetto al centesimo di Euro e le even-
tuali frazioni di ricavi non corrisposte vengono ricomprese 
nel patrimonio del medesimo fondo. 
Spetta al partecipante il compito di fornire ed aggiornare le 
proprie coordinate bancarie al fine dell’accredito sul proprio 
conto corrente dei ricavi distribuiti.
I proventi di importo inferiore a euro 50 lordi verranno 
reinvestiti in quote del fondo, fatta eccezione per l’ope-
ratività (cd. “nominee”) prevista alla sezione I.2, punto 
5 della Parte C, del presente Regolamento, per la quale 
i proventi sono distribuiti per qualsiasi importo (anche 
inferiore a 50 euro).

 7.	 I diritti relativi alle cedole non riscosse si prescrivono a favore 
del fondo nei termini di legge. Qualora il credito si prescriva 
successivamente alla pubblicazione del rendiconto finale di 
liquidazione del fondo i proventi sono acquisiti al patrimonio 
della SGR.

3.	 REGIME DELLE SPESE.

3.1 	Spese a carico dei Fondi

1.	 Sono imputate al fondo le sole spese di stretta perti-
nenza o strettamente funzionali all’attività ordinaria 
dello stesso, nonché le spese previste da disposizioni 
legislative o regolamentari. Conseguentemente pos-
sono essere posti a carico dei Fondi:
a)	 una commissione di gestione, da corrispondere tri-

mestralmente alla SGR, calcolata quotidianamente 
sul valore complessivo netto di ciascun fondo e pre-
levata dalle disponibilità dello stesso il primo gior-
no lavorativo del trimestre successivo, nella misura 
annua di seguito indicata con riferimento a ciascuna 
classe di quote:
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La commissione di gestione è imputata a ciascuna classe 
secondo il rispettivo ammontare, solo dopo che il valore 
complessivo netto del fondo risultante in ciascun giorno 
del calcolo sia stato ripartito proporzionalmente tra le 
differenti classi di quote.

b)	 il costo sostenuto per il calcolo del valore della quota di 
ciascun fondo, calcolato giornalmente sul valore com-
plessivo netto di ciascun fondo, nella misura massima 
dello 0,02 % su base annua, oltre le imposte dovute ai 
sensi delle disposizioni normative pro tempore vigenti, 
prelevato mensilmente dalle disponibilità del fondo en-
tro il quindicesimo giorno lavorativo del mese successivo 
al mese solare di riferimento;

c)	 il compenso riconosciuto al Depositario per l’incarico 
svolto, nella misura massima dello 0,10% su base annua, 
calcolato giornalmente sul valore complessivo netto di 
ciascun fondo, oltre le imposte dovute ai sensi delle di-
sposizioni normative pro tempore vigenti, prelevato tri-
mestralmente dalle disponibilità del fondo il primo gior-
no lavorativo del trimestre successivo al trimestre solare 
di riferimento;

d)	 gli oneri connessi con l’acquisizione e la dismissione 
delle attività del fondo (ad esempio gli oneri di interme-
diazione inerenti alla compravendita di titoli e le relative 
imposte di trasferimento);

e)	 le spese di pubblicazione del valore unitario delle quote 
dei fondi e dei prospetti periodici di ciascun fondo;

f)	 le spese degli avvisi relativi alle modifiche regola-
mentari richieste da mutamenti della legge e delle 
disposizioni di vigilanza nonché alla liquidazione di 
ciascun fondo;

g)	 i costi di stampa dei documenti destinati al pubblico e 
quelli derivanti dagli obblighi di comunicazione alla ge-
neralità dei partecipanti, purché tali oneri non attengano 
a propaganda e a pubblicità, o comunque al collocamento 
di quote dei fondi;

h)	 le spese di revisione della contabilità e delle Relazioni 
annuali di gestione dei fondi, ivi compreso il Rendiconto 
finale di liquidazione;

i)	 gli oneri finanziari connessi all’eventuale accensione di 
prestiti nei casi consentiti dalle disposizioni vigenti e le 
spese connesse;

 LINEA VALORI RESPONSABILI COMMISSIONE DI GESTIONE
Etica Obbligazionario Breve Termine - Classe R 0,15% trimestrale (0,60% annua)
Etica Obbligazionario Breve Termine - Classe I 0,075% trimestrale (0,30% annua)
Etica Obbligazionario Misto - Classe R 0,30% trimestrale (1,20% annua)
Etica Obbligazionario Misto - Classe RD 0,30% trimestrale (1,20% annua)
Etica Obbligazionario Misto - Classe I 0,15% trimestrale (0,60% annua)
Etica Rendita Bilanciata – Classe R 0,375% trimestrale (1,50% annua)
Etica Rendita Bilanciata – Classe RD 0,375% trimestrale (1,50% annua)
Etica Rendita Bilanciata – Classe I 0,1875% trimestrale (0,75% annua)
Etica Bilanciato – Classe R 0,45% trimestrale (1,80% annua)
Etica Bilanciato – Classe RD 0,45% trimestrale (1,80% annua)
Etica Bilanciato – Classe I 0,225% trimestrale (0,90% annua)
Etica Azionario – Classe R  0,475% trimestrale (1,90% annua)
Etica Azionario – Classe RD  0,475% trimestrale (1,90% annua)
Etica Azionario – Classe I  0,2375% trimestrale (0,95% annua) 
LINEA FUTURI RESPONSABILI COMMISSIONE DI GESTIONE
Etica Transizione Climatica – Classe R 0,40% trimestrale (1,60% annua)
EticaTransizione Climatica– Classe RD 0,40% trimestrale (1,60% annua)
Etica Transizione Climatica – Classe I 0,20% trimestrale (0,80% annua)
Etica Obiettivo Sociale – Classe R 0,35% trimestrale (1,40% annua)
Etica Obiettivo Sociale – Classe RD 0,35% trimestrale (1,40% annua)
Etica Obiettivo Sociale – Classe I 0,175% trimestrale (0,70% annua)
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j)	 le spese legali e giudiziarie sostenute nell’esclusivo inte-
resse dei fondi;

k)	 gli oneri fiscali di pertinenza dei fondi previsti dalla nor-
mativa vigente;

l)	 il contributo di vigilanza dovuto alla Consob per lo svolgi-
mento dell’attività di controllo e di vigilanza.

2.	 Il pagamento delle suddette spese è disposto dalla SGR me-
diante prelievo dalle disponibilità dei fondi, con valuta del 
giorno di effettiva erogazione degli importi. 

3.	 Sul fondo acquirente non vengono fatte gravare spese e 
diritti di qualsiasi natura relativi alla sottoscrizione ed al 
rimborso delle parti degli OICR collegati e, dal compenso 
riconosciuto alla SGR è dedotta, per titolo e sino alla con-
correnza, la remunerazione complessiva che il gestore dei 
fondi collegati percepisce.

3.2 Oneri a carico dei singoli partecipanti

1.	 La partecipazione ai Fondi è esente da commissioni di 
sottoscrizione e di rimborso fatto salvo quanto previsto al 
successivo comma 2.

2.	 Al fine di contribuire alla realizzazione del fondo sia di ga-
ranzia per progetti di microfinanza sia finalizzato al sostegno 
finanziario di iniziative tramite il crowdfunding, secondo 
quanto previsto dal successivo art. 6 sarà a carico di ciascun 
sottoscrittore un contributo volontario pari allo 0,1% di cia-
scun importo versato.

3.	 La SGR ha diritto di prelevare dall’importo versato dal parte-
cipante i seguenti diritti fissi:
a)	 euro 12,00 per ogni versamento, ad eccezione di quelli 

derivanti da operazioni di passaggio tra fondi (non previ-
sti per la classe I);

b)	 euro 12,00 per il versamento iniziale effettuato all’aper-
tura di un Piano di Accumulo (non previsti per la classe I);

c)	 euro 25,00 per l’emissione di ogni certificato richiesto.
Per le operazioni effettuate con le modalità di cui al punto 5 
della sezione I.2 “Modalità di sottoscrizione delle Quote” (cd. 
“nominee”) della Parte C del presente Regolamento, in luo-
go dei diritti fissi indicati alle lettere a) e b) che precedono, 
viene applicato e trattenuto dal nominee un diritto fisso nella 
misura massima di euro 10 per ogni operazione di sottoscri-
zione (ad eccezione di quelli derivanti da operazioni di pas-
saggio tra fondi) e/o di rimborso e per il versamento iniziale 
effettuato all’apertura di un Piano di Accumulo ed un diritto 
fisso nella misura massima di euro 1 per ogni versamento 
nell’ambito dei Piani di Accumulo.
Fatta eccezione per l’operatività effettuata per il tramite del 
nominee, la SGR potrà inoltre trattenere, nel limite della co-
pertura degli oneri effettivamente sostenuti che saranno di 
volta in volta indicati al partecipante, le spese sostenute per:

 	 ogni versamento effettuato mediante autorizzazione per-
manente di addebito in conto (SEPA Direct Debit -SDD); 

 	 imposte, tasse e spese di spedizione relative alla sotto-
scrizione, ai successivi versamenti, alla conferma dell’av-
venuto investimento e disinvestimento;

 	 la spedizione e l’assicurazione dei certificati qualora il 
partecipante ne richieda l’invio al proprio domicilio;

 	 la conversione, il frazionamento ed il raggruppamento 
dei certificati;

 	 la spedizione e l’assicurazione per l’invio dei mezzi di pa-
gamento.

Inoltre, il Depositario ha facoltà di trattenere le eventuali 
spese inerenti il trasferimento del corrispettivo in caso di 
rimborso.

4.	 I soggetti incaricati del collocamento non possono porre a 
carico dei clienti oneri aggiuntivi rispetto a quelli indicati 
nel presente regolamento.

4.	 COMITATO ETICO

1.	 In considerazione dei principi ambientali, sociali e di go-
vernance cui si ispira la gestione dei fondi, il Consiglio di 
Amministrazione della SGR si avvale della collaborazione di 
un Comitato Etico al fine di assicurare la rispondenza delle 
scelte gestionali ai principi indicati nel presente regola-
mento.

2.	 Il Comitato Etico è indipendente ed autonomo rispetto alla 
SGR, è composto da membri scelti tra persone di alto profilo 
morale e di riconosciuta esperienza in campo sociale, am-
bientale o accademico.

3.	 Il Comitato Etico formula le proprie opinioni circa l’eticità 
degli investimenti, e può individuare ulteriori criteri per la 
valutazione delle imprese, degli organismi sovranazionali e 
internazionali e degli Stati.

5. 	 CRITERI AMBIENTALI, SOCIALI E DI GOVERNANCE

1.	 I Fondi si caratterizzano per l’impegno della SGR ad investi-
re i patrimoni degli stessi in strumenti finanziari di emittenti 
aventi un elevato profilo di responsabilità ambientale, socia-
le e un buon comportamento in termini di governance.

2.	 I Fondi saranno investiti in strumenti finanziari di emit-
tenti (Stati, imprese, Organismi sovranazionali e interna-
zionali) o di gestori GEFIA (UE e non UE) che, al momento 
dell’investimento, si caratterizzino per un elevato profilo 
di responsabilità sociale e ambientale e per un buon com-
portamento in termini di governance. Per l’analisi degli 
emittenti, dei GEFIA e dei loro FIA la SGR si avvale di me-
todologie proprietarie.

3.	 Di seguito si fornisce la sintetica descrizione di alcuni degli 
ambiti individuati per l’analisi della responsabilità sociale e 
ambientale e del comportamento in termini di governance 
delle imprese e degli Stati.
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LINEA VALORI RESPONSABILI
I criteri di selezione elencati di seguito sono validi per tutti i Fondi appartenenti alla Linea Valori Responsabili

PRINCIPALI AMBITI DI ESCLUSIONE E DI VALUTAZIONE DEGLI EMITTENTI SOCIETARI 

AMBITI DI ESCLUSIONE

•	Società di cui all’articolo 12, paragrafo 1, lettere da a) a c), del Regolamento Delegato (UE)  2020/1818
•	Coinvolgimento in gravi controversie attinenti ad ambiti quali: biodiversità, inquinamento del suolo e delle ac-

que, violazione dei diritti umani fondamentali e dei diritti dei lavoratori, corruzione 
•	Carbone: estrazione, riserve ed elettricità generata
•	Analisi della strategia di transizione climatica
•	Giustizia fiscaleTest sugli animali 
•	Armamenti
•	Gioco d’azzardo
•	Ingegneria genetica
•	Energia nucleare
•	Pesticidi
•	Tabacco

AMBITI DI VALUTAZIONE
Le imprese vengono analizzate partendo da una valutazione delle Aree Ambiente, Sociale e Governance fornita dal data pro-
vider sulla base di centinaia di indicatori. A tale valutazione si aggiunge una analisi specifica della Sgr su ambiti legati alla 
sostenibilità delle imprese ritenuti strategici per le politiche della Sgr stessa: i principali vengono descritti di seguito.

BIODIVERSITÀ E 
CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

•	 Benessere degli animali
•	 Mitigazione del cambiamento climatico
•	 Deforestazione
•	 Gestione ambientale, compresa la catena di 

approvvigionamento

•	 Agricoltura sostenibile
•	 Packaging sostenibile
•	 Gestione dell’acqua e del suo riciclo

DIRITTI UMANI •	 Lavoro dignitoso
•	 Diversità di genere

•	 Diritti umani nella catena di fornitura  

EQUITÀ FISCALE •	 Politica fiscale •	 Reportistica fiscale

RIDUZIONE DELLE 
DISUGUAGLIANZE

•	 Azioni per ridurre le disuguaglianze
•	 Divario retributivo

•	 Nutrizione

GOVERNANCE 
DELLA 
SOSTENIBILITÀ

•	 Indipendenza Consiglio di Amministrazione
•	 Impegno politico responsabile (lobbying)

•	 Diritti degli azionisti
•	 Gestione delle ristrutturazioni aziendali

•	 Livello di esposizione ai rischi reputazionali legati a temi ESG
•	 Valutazione delle attività di engagement con i singoli emittenti
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PRINCIPALI AMBITI DI ESCLUSIONE E DI VALUTAZIONE DEGLI EMITTENTI GOVERNATIVI 

AMBITI DI ESCLUSIONE

•	 Paesi considerati non liberi o parzialmente liberi
•	 Presenza della pena di morte

AMBITI DI VALUTAZIONE

AMBIENTALE
•	 Adesione a convenzioni internazionali sull’ambiente
•	 Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici 
•	 Emissioni in atmosfera

•	 Tutela delle risorse idriche
•	 Tutela della biodiversità
•	 Transizione ecologica

SOCIALE •	 Protezione sociale
•	 Promozione dell’istruzione

•	 Promozione della sanità
•	 Promozione dell’uguaglianza di genere

GOVERNANCE

•	 Partecipazione alle convenzioni internazionali sui 
diritti umani

•	 Partecipazione alle convenzioni internazionali contro 
le discriminazioni

•	 Partecipazione alle convenzioni 
internazionali sui diritti dei lavoratori

•	 Promozione della democrazia e stabilità

LINEA FUTURI RESPONSABILI
I criteri di selezione elencati di seguito sono specifici per ciascun Fondo appartenente alla Linea Futuri Responsabili. 

ETICA TRANSIZIONE CLIMATICA
PRINCIPALI AMBITI DI ESCLUSIONE E DI VALUTAZIONE DEGLI EMITTENTI SOCIETARI 

AMBITI DI ESCLUSIONE

•	 Società di cui all’articolo 12, paragrafo 1, lettere da a) a c), del Regolamento Delegato (UE)  2020/1818
•	 Combustibili fossili
•	 Carbone: estrazione, riserve ed elettricità generata
•	 Energia nucleare
•	 Sabbie bituminose e olio di scisto
•	 Coinvolgimento in gravi controversie attinenti ad ambiti quali: biodiversità, inquinamento del suolo e delle acque, viola-

zione dei diritti umani fondamentali e dei diritti dei lavoratori, corruzione
•	 Armamenti
•	 Gioco d’azzardo

AMBITI DI VALUTAZIONE

AMBIENTE

•	 Combustibili fossili
•	 Gestione dei rifiuti
•	 Gestione delle emissioni
•	 Impegno verso i rischi e le opportunità 

legate al climate change

•	 Impatto ambientale dei prodotti
•	 Tutela delle biodiversità
•	 Valutazione climatica

SOCIALE
•	 Gestione della carriera e promozione delle 

competenze professionali
•	 Gestione della salute e sicurezza

•	 Promozione dello sviluppo sociale ed 
economico locale

•	 Non discriminazione

GOVERNANCE •	 Azioni per ridurre le disuguaglianze
•	 Divario retributivo

•	 Nutrizione

GOVERNANCE DELLA 
SOSTENIBILITÀ

•	 Consiglio di amministrazione
•	 Audit e Controlli interni

•	 Remunerazione dei dirigenti
•	 Diritti degli azionisti

•	 Livello di esposizione ai rischi reputazionali legati a temi ESG 
•	 Valutazione delle attività di engagement con i singoli emittenti
•	 Analisi della strategia di transizione climatica
•	 Giustizia fiscale
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PRINCIPALI AMBITI DI ESCLUSIONE E DI VALUTAZIONE DEGLI EMITTENTI GOVERNATIVI 

AMBITI DI ESCLUSIONE

•	 Paesi considerati non liberi o parzialmente liberi
•	 Presenza della pena di morte

AMBITI DI VALUTAZIONE

AMBIENTALE
•	 Adesione a convenzioni internazionali sull’ambiente
•	 Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici 
•	 Emissioni in atmosfera

•	 Tutela delle risorse idriche
•	 Tutela della biodiversità
•	 Transizione ecologica

SOCIALE •	 Protezione sociale
•	 Promozione dell’istruzione

•	 Promozione della sanità
•	 Promozione dell’uguaglianza di genere

GOVERNANCE

•	 Partecipazione alle convenzioni internazionali sui 
diritti umani

•	 Partecipazione alle convenzioni internazionali contro 
le discriminazioni

•	 Partecipazione alle convenzioni 
internazionali sui diritti dei lavoratori

•	 Promozione della democrazia e stabilità

ETICA OBIETTIVO SOCIALE
PRINCIPALI AMBITI DI ESCLUSIONE E DI VALUTAZIONE DEGLI EMITTENTI SOCIETARI

AMBITI DI ESCLUSIONE

•	 Società di cui all’articolo 12, paragrafo 1, lettere da a) a c), del Regolamento Delegato (UE)  2020/1818
•	 Coinvolgimento in gravi controversie attinenti ad ambiti quali: violazione dei diritti umani fondamentali e dei diritti 

dei lavoratori, sicurezza di prodotto, informazioni ai clienti, impatti sullo sviluppo economico e sociale, biodiversità, 
inquinamento del suolo e delle acque, corruzione

•	 Carbone: estrazione, riserve ed elettricità generata
•	 Armamenti
•	 Gioco d’azzardo
•	 Tabacco
•	 Alcool
•	 Pornografia
•	 Energia nucleare

AMBITI DI VALUTAZIONE

GOVERNANCE •	 Consiglio di Amministrazione
•	 Diritti degli azionisti

•	 Lobbying Responsabile
•	 Remunerazione dei dirigenti

SOCIALE

•	 Rispetto dei diritti Umani
•	 Qualità del lavoro 
•	 Gestione della catena di fornitura
•	 Contributo alla coesione sociale

•	 Informazioni e trasparenza sui prodotti
•	 Offerta di prodotti e/o servizi con 

impatto positivo sulla collettività

•	 Livello di esposizione ai rischi reputazionali legati a temi ESG
•	 Valutazione delle attività di engagement con i singoli emittenti
•	 Analisi della strategia di transizione climatica
•	 Giustizia fiscale
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PRINCIPALI AMBITI DI ESCLUSIONE E DI VALUTAZIONE DEGLI EMITTENTI GOVERNATIVI 

AMBITI DI ESCLUSIONE

•	 Paesi considerati non liberi o parzialmente liberi
•	 Presenza della pena di morte

AMBITI DI VALUTAZIONE

AMBIENTALE
•	 Adesione a convenzioni internazionali sull’ambiente
•	 Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici 
•	 Emissioni in atmosfera

•	 Tutela delle risorse idriche
•	 Tutela della biodiversità
•	 Transizione ecologica

SOCIALE
•	 Protezione sociale
•	 Promozione dell’istruzione
•	 Promozione della sanità

•	 Promozione dell’uguaglianza di genere
•	 Gestione delle infrastrutture

GOVERNANCE

•	 Partecipazione alle convenzioni internazionali sui 
diritti umani

•	 Partecipazione alle convenzioni internazionali contro 
le discriminazioni

•	 Partecipazione alle convenzioni 
internazionali sui diritti dei lavoratori

•	 Promozione della democrazia e stabilità

Per la selezione dei FIA nei quali il fondo può investire, viene svolta un’analisi che prende in considerazione elementi di sostenibilità 
relativamente sia al gestore del FIA stesso (cd. GEFIA) sia alle caratteristiche e al tema d’investimento del FIA, per verificarne la coerenza 
con l’orientamento complessivo del Fondo Etica Obiettivo Sociale verso attività che abbiano un impatto sociale positivo.

PRINCIPALI AMBITI DI ESCLUSIONE E DI VALUTAZIONE DEI GEFIA E DEI FIA

AMBITI DI ESCLUSIONE DEI GEFIA

•	 Registrati in Paesi considerati non liberi o parzialmente liberi
•	 Registrati in Paesi a fiscalità privilegiata

AMBITI DI VALUTAZIONE DEI GEFIA

•	 Consiglio di Amministrazione
•	 Composizione societaria
•	 Management

•	 Standing, anni dalla costituzione, aspetti reputazionali
•	 Solidità patrimoniale ed equilibrio economico-finanziario

AMBITI DI VALUTAZIONE DEI FIA

•	 Performance finanziaria nel medio-lungo periodo
•	 Rischi finanziari
•	 Team di gestione

•	 Esperienza, reputazione, anni dall’avvio del fondo
•	 Impatto sociale generato

6.	 CONTRIBUTO A SOSTEGNO DI INIZIATIVE FINANZIATE 
TRAMITE LA MICROFINANZA E IL CROWDFUNDING

1.	 La SGR sostiene progetti e iniziative, promossi da soggetti 
italiani, sia in Italia sia all’estero, tramite gli strumenti della 
microfinanza e il crowdfunding, mediante un fondo a tal fine 
dedicato nel quale confluiranno i contributi versati dai parte-
cipanti di cui all’art. 3.2 comma 2 delle presenti Caratteristi-
che del prodotto.

2.	 A tale fondo potranno contribuire anche la SGR, devolven-
do annualmente un importo complessivo non superiore allo 
0,1% delle commissioni di gestione percepite dai fondi, non-
ché persone fisiche o giuridiche tramite lasciti e donazioni in 
denaro.

3.	 La risultante di tali accantonamenti verrà depositata in con-
ti correnti con vincolo di destinazione presso il Deposita-
rio ed utilizzata al fine di promuovere iniziative sostenute 
tramite gli strumenti della microfinanza e il crowdfunding. 
Le operazioni connesse alla microfinanza sono gestite da 
Banca Popolare Etica ovvero da altri soggetti da questa in-
dividuati. Le iniziative sostenute tramite il crowdfunding 
sono proposte da Banca Popolare Etica o da altri soggetti da 
questa individuati.

4.	 La SGR informerà i partecipanti in merito a tali iniziative me-
diante apposita comunicazione, diffusa con le medesime 
modalità previste per la pubblicazione del valore della quota, 
che potrà anche essere inserita nelle comunicazioni annuali 
obbligatorie.
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I.	 PARTECIPAZIONE AL FONDO

I.1	 Previsioni generali 

1.	 La partecipazione al fondo si realizza attraverso la sottoscri-
zione di quote o il loro successivo acquisto a qualsiasi titolo.

2.	 La sottoscrizione di quote può avvenire solo a fronte del ver-
samento di un importo corrispondente al valore delle quote di 
partecipazione.

3.	 La SGR impegna contrattualmente - anche ai sensi dell’art. 1411 
del codice civile - i collocatori ad inoltrare le domande di sot-
toscrizione, e i relativi mezzi di pagamento alla SGR entro e non 
oltre il primo giorno lavorativo successivo a quello della relativa 
ricezione, entro l’orario previsto nel successivo punto 5.

4.	 La SGR provvede a determinare il numero delle quote di parte-
cipazione e frazioni millesimali di esse arrotondate per difetto 
da attribuire ad ogni partecipante dividendo l’importo del ver-
samento, al netto degli oneri a carico dei singoli partecipanti, 
per il valore unitario della quota relativo al giorno di riferimen-
to. Quando in tale giorno non sia prevista la valorizzazione del 
fondo, le quote vengono assegnate sulla base del valore relati-
vo al primo giorno successivo di valorizzazione della quota.

5.	 Il giorno di riferimento è il giorno in cui la SGR ha ricevuto, 
entro le ore 14,00, notizia certa della sottoscrizione ovvero, 
se successivo, è il giorno in cui decorrono i giorni di valuta 
riconosciuti al mezzo di pagamento indicati nel modulo di 
sottoscrizione. Nel caso di bonifico, il giorno di valuta è quel-
lo riconosciuto dalla banca ordinante.

6.	 Per i contratti stipulati mediante offerta fuori sede il giorno 
di riferimento non potrà essere antecedente a quello di effi-
cacia dei contratti medesimi ai sensi dell’art. 30 del decreto 
legislativo n. 58/1998.

7.	 Nel caso di sottoscrizione di quote derivanti dal reinvesti-
mento di utili/ricavi distribuiti dal fondo la valuta dovrà coin-
cidere con la data di messa in pagamento degli utili/ricavi 
stessi.

8.	 Qualora il versamento sia effettuato in valuta diversa da 
quella di denominazione del fondo, il relativo importo viene 
convertito nella valuta di denominazione del fondo utilizzan-
do il tasso di cambio rilevato dalla Banca d’Italia, dalla BCE 
ovvero tassi di cambio correnti accertati su mercati di rilevan-
za e significatività internazionale nel giorno di riferimento.

9.	 In caso di mancato buon fine del mezzo di pagamento la SGR 
procede alla liquidazione delle quote assegnate e si rivale sul 
ricavato che si intende definitivamente acquisito, salvo ogni 
maggiore danno.

10.	 A fronte di ogni sottoscrizione la SGR (ovvero il nominee, nei 
casi di sottoscrizione con le modalità di cui al punto 5  della 
successiva sezione I.2 “Modalità di sottoscrizione delle Quote”) 
provvede ad inviare al sottoscrittore una lettera di conferma 
dell’avvenuto investimento, recante informazioni concernenti la 
data di ricevimento della domanda di sottoscrizione e del mezzo 
di pagamento, l’importo lordo versato e quello netto investito, 
la valuta riconosciuta al mezzo di pagamento, il numero di quote 
attribuite, il valore unitario al quale le medesime sono state sot-
toscritte nonché il giorno cui tale valore si riferisce.

11.	 L’importo netto della sottoscrizione viene attribuito al fondo 
il giorno di regolamento delle sottoscrizioni con la stessa va-
luta riconosciuta ai mezzi di pagamento prescelti dal sotto-
scrittore.

12.	 Per giorno di regolamento delle sottoscrizioni si intende il 
giorno successivo a quello di riferimento.

13.	 La partecipazione al fondo non può essere subordinata a con-
dizioni, vincoli o oneri di qualsiasi natura, diversi da quelli in-
dicati nel Regolamento.

14.	 La partecipazione al fondo non è consentita ai soggetti nei 
confronti dei quali, ai sensi del Prospetto, non possono essere 
offerte o distribuite le quote del fondo. A tal fine la SGR può:

 	 respingere la richiesta di emissione o trasferimento di 
quote da o a tali soggetti;

 	 richiedere ai partecipanti al fondo, in qualunque momento, 
di fornire per iscritto, sotto la propria responsabilità, ogni 
informazione ritenuta necessaria per la verifica della sussi-
stenza dei requisiti previsti per la partecipazione al fondo;

 	 procedere al rimborso d’iniziativa di tutte le quote dete-
nute da tali soggetti.

Il rimborso d’iniziativa delle quote è determinato in base al va-
lore unitario corrente, al netto della commissione di rimborso 
eventualmente applicabile ai sensi del presente Regolamento. 

I.2 	Modalità di sottoscrizione delle Quote

1)	 La sottoscrizione delle quote dei Fondi avviene mediante:
a.	 versamento in Unica Soluzione:

CLASSE DEL 
FONDO

IMPORTO MINIMO 
INIZIALE

VERSAMENTI 
SUCCESSIVI

Classe R non inferiore ad Euro 
500,00

non inferiori 
ad Euro 200,00

Classe RD non inferiore ad Euro 
2.000,00

non inferiori 
ad Euro 200,00

C) MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO

IL PRESENTE REGOLAMENTO SI COMPONE DI TRE PARTI:
A) SCHEDA IDENTIFICATIVA; B) CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO; C) MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO.
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b.	 adesione a Piani di Accumulo di cui alla successiva sezio-
ne I.3;

c.	 adesione ad operazioni di passaggio tra fondi di cui 
alla successiva sezione I.4.

Per la Classe I l’importo del versamento iniziale deve es-
sere non inferiore a euro 500.000,00 (effettuato in uno 
o più Fondi del Sistema Etica). La Società di Gestione ha 
facoltà di accettare sottoscrizioni per un importo inferio-
re a quello indicato per tale Classe. 

2)	 La sottoscrizione può essere effettuata: 
a)	 direttamente presso la SGR;
b)	 per il tramite dei soggetti incaricati del collocamento;
c)	 mediante tecniche di comunicazione a distanza ai sensi 

del successivo punto 7;
d)	 secondo la modalità “nominee con integrazione verticale 

del collocamento” ai sensi del successivo punto 5, per i 
collocatori che vi aderiscano.

3)	 La sottoscrizione di quote si realizza tramite compilazione 
e sottoscrizione dell’apposito modulo, predisposto dalla 
SGR e indirizzato alla stessa contenente l’indicazione delle 
generalità del sottoscrittore, degli eventuali cointestatari, 
dell’importo del versamento (al lordo delle commissioni di 
sottoscrizione e delle eventuali altre spese), del mezzo di 
pagamento utilizzato e della relativa valuta applicata per il 
riconoscimento degli importi al fondo. La domanda di par-
tecipazione può essere redatta in forma libera, se raccolta 
nell’ambito dell’offerta ai clienti professionali di cui all’art. 
30, comma 2, del decreto legislativo n. 58/1998.

4)   La sottoscrizione delle quote può essere effettuata anche me-
diante conferimento di mandato con o senza rappresentanza ai 
soggetti incaricati del collocamento, redatto sul Modulo di sot-
toscrizione ovvero contenuto all’interno di un contratto di ge-
stione individuale ovvero di negoziazione, ricezione e trasmis-
sione ordini, custodia e amministrazione di strumenti finanziari 
preventivamente sottoscritto con il soggetto collocatore.

	 I soggetti incaricati del collocamento trasmettono alla SGR 
la domanda di sottoscrizione contenente: l’indicazione no-
minativa dei singoli sottoscrittori, gli importi conferiti da 
ciascuno e le istruzioni relative all’emissione dei certificati 
qualora non sia stata richiesta l’immissione delle quote nel 
certificato cumulativo detenuto dal Depositario.

	 Il conferimento del mandato non comporta alcun onere ag-
giuntivo a carico dei Sottoscrittori.

	 Il soggetto incaricato del collocamento può altresì trasmet-
tere alla SGR un codice identificativo del Sottoscrittore in 
luogo dell’indicazione nominativa del medesimo; in tal caso 
il collocatore provvede senza indugio a comunicare alla SGR 
le generalità del sottoscrittore dietro richiesta espressa di 
quest’ultimo, ovvero in caso di revoca del mandato, ovvero 
su richiesta della stessa SGR in tutte le ipotesi in cui ciò sia 
necessario per l’assolvimento dei compiti connessi con la 
partecipazione al fondo di competenza della SGR o del Depo-
sitario.

5)     La sottoscrizione delle quote può essere altresì effettuata 
secondo lo schema del c.d. “nominee con integrazione ver-
ticale del collocamento”. In tal caso, il “nominee” agisce in 
qualità di collocatore primario dei Fondi, e si avvale - a sua 
volta - di collocatori secondari, dallo stesso nominati; la sot-
toscrizione delle quote avviene mediante conferimento:
a)	 al collocatore primario, di un mandato senza rappresen-

tanza, redatto su apposito modulo di sottoscrizione, a 
sottoscrivere quote dei Fondi in nome proprio e per conto 
del sottoscrittore medesimo nonché a richiedere le ope-
razioni di rimborso di cui alla successiva sezione VI “Rim-
borso delle Quote” e le operazioni di passaggio tra Fondi 
di cui alla successiva sezione I.4 “Operazioni di passaggio 
tra fondi o tra Classi istituite all’interno del medesimo 
fondo (switch)”.

b)	 al collocatore secondario (o “ente mandatario”) di un 
mandato con rappresentanza, redatto sul modulo di sot-
toscrizione, per:
(i)	 l’inoltro al collocatore primario delle richieste di 

sottoscrizione nonché delle operazioni di passaggio 
tra Fondi e rimborso di cui alle successive sezioni I.4 
e VI;

(ii)	 la gestione e l’incasso dei mezzi di pagamento di cui 
al successivo punto 6 e il pagamento al sottoscrit-
tore delle somme rivenienti dai rimborsi di cui alla 
successiva sezione VI “Rimborso delle Quote”.

I mezzi di pagamento sono intestati dal sottoscrittore all’ente 
mandatario che provvede, in nome e per conto del sottoscrit-
tore medesimo a:

(i)	 incassare i mezzi di pagamento e ad accreditare, en-
tro il primo giorno lavorativo successivo a quello di 
ricezione delle domande di sottoscrizione o comun-
que decorsi i giorni di valuta riconosciuti al mezzo di 
pagamento indicato nel modulo di sottoscrizione, le 
relative somme su apposito conto acceso presso il 
collocatore primario;

(ii)	 inviare al collocatore primario contestuale richiesta 
di sottoscrizione delle quote dei Fondi.

Ricevuta la richiesta di sottoscrizione, il collocatore primario 
invia alla SGR un’unica domanda di sottoscrizione con indica-
zione cumulativa di tutte le richieste di sottoscrizione ricevute 
da parte del collocatore secondario e provvede ad addebitare 
il conto del collocatore secondario presso di sé e accreditare, 
con la medesima data valuta, le relative somme (al netto de-
gli oneri eventualmente applicabili e indicati al precedente 
art. 3, “Regime delle spese”) sul conto tecnico aperto dal De-
positario presso lo stesso collocatore primario. Tale conto (il 
“Conto Tecnico”) ha natura meramente transitoria ed è volto 
ad ottimizzare i flussi finanziari tra il collocatore primario e il 
conto afflussi dei Fondi aperto presso il Depositario ai fini del 
rispetto delle tempistiche del fondo stesso.
Immediatamente dopo l’accredito sul conto tecnico e co-
munque entro il medesimo giorno lavorativo, il collocatore 
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primario – su istruzione del Depositario – addebita per pari 
importo il conto tecnico e accredita, con la medesima data 
valuta, le somme sul conto afflussi dei Fondi aperto presso 
il Depositario.
Le quote sottoscritte sono immesse nel certificato cumulativo 
di cui alla sezione II “Quote e certificati di partecipazione”, a 
nome del collocatore primario con indicazione che si tratta di 
posizioni detenute per conto terzi.
Il collocatore primario mantiene presso di sé indicazione del-
le singole posizioni dei sottoscrittori finali.
Il sottoscrittore ha il diritto di revocare in qualunque mo-
mento i mandati conferiti al collocatore primario e all’ente 
mandatario.

6)	 Il versamento del corrispettivo in Euro può avvenire mediante: 
 	 assegno bancario o circolare non trasferibile ovvero gi-

rato con clausola di non trasferibilità, all’ordine della SGR 
- rubrica intestata al fondo prescelto tra quelli di cui al 
presente Regolamento;

 	 bonifico bancario alla cui copertura il partecipante può 
provvedere anche a mezzo contanti;

 	 autorizzazione permanente di addebito (SEPA Direct De-
bit -SDD) su un conto corrente intestato al sottoscrittore 
o ad uno dei cointestatari, in caso di adesione ad un Piano 
di Accumulo e per i soli versamenti unitari successivi al 
primo. 

In caso di sottoscrizione con le modalità indicate al prece-
dente punto 5, sono ammessi i seguenti mezzi di pagamento:

 	 assegno bancario o circolare, non trasferibile, emesso dal 
sottoscrittore (mandante) all’ordine dell’ente mandatario;

 	 bonifico bancario disposto da uno dei mandanti, all’ordi-
ne dell’ente mandatario;

 	 autorizzazione permanente di addebito (SEPA Direct 
Debit – SDD) su un conto corrente bancario indicato dal 
sottoscrittore o da uno dei cointestatari con l’indicazione 
dell’ente mandatario quale beneficiario;

 	 addebito su conto corrente presso ente mandatario e 
a favore di quest’ultimo.

7)	 La sottoscrizione delle quote può essere effettuata me-
diante l’utilizzo di tecniche di comunicazione a distanza, 
nel rispetto delle disposizioni di legge e/o regolamentari 
vigenti. In tal caso il mezzo di pagamento utilizzabile per 
la sottoscrizione è esclusivamente il bonifico bancario. Le 
quote oggetto dell’operatività a distanza sono immesse nel 
certificato cumulativo di cui alla sezione II “Quote e certifi-
cati di partecipazione”. 

8)	 Le operazioni di emissione e di rimborso delle quote avven-
gono con cadenza giornaliera, coerentemente con la cadenza 
stabilita per il calcolo del valore della quota, indicata nella 
Scheda identificativa del presente Regolamento. 

9) 	 La SGR si impegna a trasmettere al Depositario gli assegni 
ricevuti entro il primo giorno lavorativo successivo a quello di 
ricezione. Da tale data decorrono i giorni di valuta.

I.3 Sottoscrizione delle quote mediante Piani di Accumulo

1.	 La sottoscrizione delle quote può avvenire anche mediante 
adesione ai Piani di Accumulo disponibili, denominati rispet-
tivamente PAC (Piano di Accumulo) e PACRe (Piano di Accu-
mulo a Revoca), che consentono al sottoscrittore di ripartire 
nel tempo l’investimento nel fondo.

2.	 L’adesione al Piano di Accumulo PAC si attua mediante la sot-
toscrizione di un apposito modulo nel quale sono indicati:

 	 il numero dei versamenti e/o la durata del Piano;
 	 l’importo unitario e la cadenza dei versamenti;
 	 l’importo corrispondente ad almeno n. 1 versamento da 

corrispondere in sede di sottoscrizione. 
Il Piano di Accumulo PAC prevede versamenti alternativamente 
mensili, trimestrali, semestrali o annuali, il cui numero, com-
patibilmente con la durata del Fondo, può essere scelto dal sot-
toscrittore tra le opzioni indicate nel modulo di sottoscrizione.  
L’importo minimo unitario di ciascun versamento è uguale o 
multiplo di euro 50 (fatta eccezione per il primo versamento 
per la Classe RD che dovrà essere di euro 2.000) al lordo degli 
oneri di sottoscrizione. Il sottoscrittore può effettuare in qual-
siasi momento – nell’ambito del Piano - versamenti anticipati 
di importo maggiore rispetto al versamento unitario prescelto, 
con conseguente riduzione della durata del Piano.
Nel rispetto di quanto sopra indicato, il sottoscrittore può va-
riare il Piano in qualunque momento mediante la variazione:

 	 della durata residua del Piano;
 	 dell’importo unitario dei versamenti successivi;
 	 della cadenza dei versamenti.

Le disposizioni di variazione del Piano sono comunicate se-
condo le modalità indicate nel punto 2 del paragrafo I.2 “Mo-
dalità di sottoscrizione delle Quote” ed hanno efficacia dal 
giorno di ricezione da parte della SGR.
In caso di sottoscrizione con la modalità cd. “nominee” indi-
cata al punto 5 della precedente sezione I.2, potranno essere 
variati soltanto la durata residua del Piano e l’importo unita-
rio dei versamenti successivi, senza conseguente ridetermi-
nazione delle commissioni da applicare ai versamenti.

3.	 L’adesione al Piano di Accumulo PACRe si attua mediante la 
sottoscrizione di un apposito modulo nel quale il sottoscrit-
tore sceglie la cadenza (mensile, trimestrale, semestrale o 
annuale) e l’importo unitario di ciascun versamento, senza 
limite al numero dei versamenti.
L’importo minimo unitario di ciascun versamento deve esse-
re uguale o multiplo di euro 50 (fatta eccezione per il primo 
versamento per la Classe RD che dovrà essere di euro 2.000) 
al lordo degli oneri di sottoscrizione. 
Il sottoscrittore può effettuare in qualsiasi momento – 
nell’ambito del PACRe – versamenti aggiuntivi di importo non 
inferiore al versamento unitario prescelto.

4.	 Per i versamenti previsti dai Piani di Accumulo il sottoscritto-
re può avvalersi dei mezzi di pagamento previsti nel punto 6 
della Sezione I.2. 
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5.	 È facoltà del sottoscrittore sospendere o interrompere i ver-
samenti dei Piani di Accumulo senza che ciò comporti alcun 
onere aggiuntivo a suo carico.

6.	 La lettera di conferma dell’avvenuto investimento è inviata 
in occasione del primo versamento e, successivamente, con 
cadenza almeno semestrale. 

I.4	Operazioni di passaggio tra fondi o tra Classi istituite 
all’interno del medesimo fondo (switch)

1.	 Contestualmente al rimborso di quote di un fondo il parte-
cipante ha facoltà di sottoscrivere quote di altri fondi/classi 
della SGR appartenenti allo stesso Sistema, nel rispetto de-
gli importi minimi di versamento di cui all’art. I.2 della parte 
C del presente Regolamento, delle condizioni economiche 
previste nel presente Regolamento e delle condizioni di ac-
cesso di cui all’art. 1.3 della Parte B). Ai fini della verifica del 
rispetto del predetto importo minimo, si considera il con-
trovalore delle quote rimborsate al lordo della ritenuta fi-
scale eventualmente applicata. E’ inoltre consentito il pas-
saggio tra Fondi della medesima classe anche per importi 
inferiori all’importo minimo di versamento unicamente se il 
passaggio viene richiesto per tutte le quote sottoscritte dal 
partecipante e se le quote di destinazione non appartengo-
no alla “Classe I”.

2.	 L’operazione di passaggio tra fondi/classi può essere effet-
tuata direttamente, ovvero per il tramite dei Soggetti Col-
locatori, che provvedono a trasmettere le richieste entro il 
giorno successivo a quello di ricezione.

3.	 Le operazioni di passaggio tra fondi/classi possono avvenire 
mediante richiesta scritta o anche attraverso l’utilizzo di tec-
niche di comunicazione a distanza.

4.	 La SGR, verificata la disponibilità delle quote, dà esecuzione 
all’operazione con le seguenti modalità:
a)	 il valore del rimborso è determinato il giorno di ricezione 

della richiesta di trasferimento. Si intendono convenzio-
nalmente ricevute in giornata le richieste pervenute en-
tro le ore 14.00; 

b)	 il giorno della sottoscrizione del fondo prescelto dal par-
tecipante coincide con quello di pagamento del rimborso 
che deve avvenire al massimo entro il terzo giorno suc-
cessivo a quello di determinazione del rimborso.

5.	 Fatta eccezione per l’operatività cd. “nominee” di cui al 
punto5, della precedente sezione I.2 “Modalità di sotto-
scrizione delle Quote”, il Sottoscrittore che abbia disposto 
l’immissione delle quote nel certificato cumulativo depo-
sitato presso il Depositario può impartire istruzioni alla 
SGR per ottenere un rimborso programmato di quote, con 
contestuale sottoscrizione di quote di altri Fondi della SGR, 
indicando:

 	 la data da cui dovrà decorrere il Piano di rimborso e il 
contestuale reinvestimento;

 	 le cadenze periodiche, alternativamente mensili, trime-
strali, semestrali o annuali, delle operazioni di rimborso 
e contestuale reinvestimento;

 	 l’ammontare da disinvestire, pari ad importi presta-
biliti o corrispondenti ad un numero determinato di 
quote, al lordo della ritenuta fiscale eventualmente 
applicata. Tali importi non potranno essere comunque 
inferiori ad Euro 50;

 	 i fondi nei quali dovranno essere reinvestite le quote 
rimborsate.

II.	 QUOTE E CERTIFICATI DI PARTECIPAZIONE

1.	 I certificati nominativi possono essere emessi per un nu-
mero intero di quote e/o frazioni di esse. Laddove l’opera-
tività si svolga con la modalità cd. “nominee” di cui al punto 
5 della precedente sezione I.2 “Modalità di sottoscrizione 
delle Quote”, il sottoscrittore potrà chiedere l’emissione 
del certificato nominativo unicamente revocando il manda-
to al collocatore primario. 

2.	 Il Depositario, su indicazioni della SGR, mette a disposizione 
dei partecipanti i certificati nei luoghi indicati nella Scheda 
identificativa, a partire dal primo giorno lavorativo successi-
vo al giorno di regolamento delle sottoscrizioni.

3.	 Qualora le quote non siano destinate alla dematerializza-
zione, il partecipante può sempre chiedere - sia all’atto 
della sottoscrizione, sia successivamente - l’emissione 
del certificato nominativo rappresentativo di tutte o parte 
delle proprie quote ovvero l’immissione delle stesse in un 
certificato cumulativo, tenuto in deposito gratuito presso il 
Depositario con rubriche distinte per singoli partecipanti. E’ 
facoltà del Depositario procedere - senza oneri per il fondo o 
per i partecipanti - al frazionamento del certificato cumulati-
vo, anche al fine di separare i diritti dei singoli partecipanti. Il 
partecipante può chiedere che le quote di pertinenza immes-
se nel certificato cumulativo trovino evidenza in un conto di 
deposito titoli a lui intestato. La tenuta di tale conto, peraltro, 
comporterà la corresponsione dei costi previsti nel relativo 
contratto che il partecipante dovrà sottoscrivere separata-
mente e dei relativi oneri fiscali previsti dalle norme vigenti.

4.	 A richiesta degli aventi diritto, è ammessa la conversione dei 
certificati da portatore a nominativi, nonché il frazionamento 
o il raggruppamento dei certificati nominativi. 

5.	 In occasione di sottoscrizioni la consegna materiale del certi-
ficato nominativo all’avente diritto può essere prorogata per 
il tempo necessario per la verifica del buon esito del titolo di 
pagamento e comunque non oltre trenta giorni dal giorno di 
riferimento.
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III.	ORGANI COMPETENTI AD EFFETTUARE LA SCELTA DEGLI 
INVESTIMENTI

1.	 L’organo amministrativo della SGR è responsabile della ge-
stione aziendale e determina l’ambito e l’articolazione dei 
poteri delegati. Ne verifica periodicamente l’adeguatezza.

2.	 Nell’ambito delle deleghe a soggetti esterni sono stabilite le 
modalità di esercizio della funzione di controllo da parte del 
delegante e del Depositario.

3.	 La sostituzione della SGR può avvenire per impossibilità 
sopravvenuta della SGR a svolgere la sua attività ovvero per 
decisione assunta dalla stessa SGR di dismettere le proprie 
funzioni. La sostituzione può essere effettuata solo previa 
modifica del Regolamento approvata dalla Banca d’Italia e 
avviene con modalità tali da evitare soluzioni di continuità 
nell’operatività del fondo.

IV.	 SPESE A CARICO DELLA SGR

Sono a carico della SGR tutte le spese che non siano specifica-
mente indicate a carico del fondo o dei partecipanti.

V.	 VALORE UNITARIO DELLA QUOTA E SUA PUBBLICAZIONE

1.	 Il valore unitario della quota viene calcolato secondo i criteri 
stabiliti dalla Banca d’Italia, con la periodicità indicata nella 
Scheda identificativa, dividendo il valore complessivo netto 
del fondo per il numero di quote in circolazione, entrambi 
relativi al medesimo giorno di riferimento. La SGR invia gra-
tuitamente copia di tali criteri ai partecipanti che ne facciano 
richiesta. Limitatamente ai primi 10 giorni di calcolo del valo-
re unitario della quota, il valore giornaliero rimarrà invariato 
a 5 euro.

2.	 La SGR sospende il calcolo del valore della quota in situazioni 
di forza maggiore che non ne consentano la regolare deter-
minazione. La SGR sospende la pubblicazione del valore uni-
tario della quota in situazioni di forza maggiore che non ne 
consentano la regolare pubblicazione.

3.	 Al cessare di tali situazioni la SGR determina il valore unitario 
della quota e provvede alla sua divulgazione con le modalità 
previste per la pubblicazione del valore della quota. Analo-
gamente vanno pubblicati i valori delle quote di cui sia stata 
sospesa la sola pubblicazione.

4.	 Nelle ipotesi in cui il valore pubblicato risulti errato, dopo che 
sia stato ricalcolato il prezzo delle quote, la SGR:
a)	 reintegra i partecipanti danneggiati e il patrimonio del 

fondo. La SGR può non reintegrare il singolo partecipan-
te che ha ottenuto il rimborso delle proprie quote per un 
importo inferiore al dovuto, ove l’importo da ristorare sia 
di ammontare contenuto e correlato ai costi relativi all’e-
missione e spedizione del mezzo di pagamento. La misu-

ra di tale soglia è comunicata nell’ambito delle operazioni 
di sottoscrizione e resa nota ai partecipanti in occasione 
di eventuali adeguamenti;

b)	 pubblica con le medesime modalità previste per la pub-
blicazione del valore della quota un comunicato stampa 
contenente un’idonea informativa dell’accaduto. Il co-
municato potrà essere redatto anche in forma sintetica, 
senza elencare tutti i valori rettificati, fermo restando il 
diritto degli interessati di ottenere informazioni più det-
tagliate dalla SGR. Nei casi in cui l’entità dell’errata valo-
rizzazione sia di importo marginale e la durata della stes-
sa sia limitata nel tempo (periodo non superiore a cinque 
giorni di calcolo), la SGR – ferma restando la descrizione 
dell’evento nella Relazione annuale di gestione del fon-
do – può astenersi dalla pubblicazione del comunicato 
stampa.

5.	 Nel caso di errore nel calcolo del valore della quota, ove il 
valore risulti errato per un importo non superiore allo 0,1% 
del valore corretto (“soglia di irrilevanza dell’errore”), la SGR 
non procederà alle operazioni di reintegro dei partecipanti 
e del fondo e non fornirà l’informativa prevista dal presen-
te Regolamento per le ipotesi di errori nel calcolo del valore 
della quota.

6.	 La metodologia di calcolo del valore unitario della quota di 
ciascuna classe di quote garantisce a ciascuna classe la me-
desima performance (in termini di incremento/decremento 
percentuale rispetto al valore di riferimento precedente) al 
lordo degli oneri gravanti sulla classe e dell’eventuale distri-
buzione dei proventi (e dell’eventuale rettifica fiscale). 

VI.	RIMBORSO DELLE QUOTE

VI.1 Previsioni generali

1.	 I partecipanti al fondo possono, in qualsiasi momento, chie-
dere alla SGR il rimborso totale o parziale delle quote posse-
dute. Il rimborso può essere sospeso nei casi previsti dalla 
legge, dal presente Regolamento e nel corso delle operazio-
ni di liquidazione del fondo.

2.	 La richiesta di rimborso corredata dei certificati rappresen-
tativi delle quote da rimborsare - se emessi - deve avvenire 
mediante apposita domanda. La domanda deve essere pre-
sentata o inviata alla SGR direttamente ovvero per il tramite 
di un soggetto incaricato del collocamento.

3.	 La domanda di rimborso - la quale può essere redatta in for-
ma libera anche se la SGR ha predisposto moduli standard 
- contiene:
 	 la denominazione del fondo oggetto di disinvestimento;
 	 le generalità del richiedente;
 	 il numero delle quote ovvero, in alternativa, la somma da 

liquidare, al lordo della ritenuta fiscale eventualmente 
applicata;
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 	 il mezzo di pagamento prescelto e le istruzioni per la cor-
responsione dell’importo da rimborsare;

 	 in caso di rimborso parziale, le eventuali istruzioni relati-
ve al certificato rappresentativo delle quote non oggetto 
di rimborso;

 	 gli eventuali altri dati richiesti dalla normativa vigente.
4.	 La SGR impegna contrattualmente i collocatori - anche ai sen-

si dell’art. 1411 del codice civile - ad inviarle le domande di 
rimborso raccolte entro e non oltre il primo giorno lavorativo 
successivo a quello in cui le stesse sono loro pervenute, entro 
l’orario previsto nel successivo punto 5. In caso di rimborso 
di quote dei Fondi sottoscritte con la modalità cd. “nominee” 
indicata al punto 5 della precedente sezione I.2 “Modalità di 
sottoscrizione delle Quote”, il collocatore primario trasmette 
alla SGR una unica domanda di rimborso con indicazione cu-
mulativa, distinta per ciascun collocatore secondario, di tutte 
le richieste di rimborso ricevute dai collocatori secondari e 
delle somme da liquidare.

5.	 Il valore del rimborso è determinato in base al valore unitario 
delle quote del giorno di ricezione della domanda da parte 
della SGR. Si considerano ricevute nel giorno le domande 
pervenute alla SGR entro le ore 14,00.

6.	 Quando nel giorno di ricezione della domanda non è prevista 
la valorizzazione del fondo, il valore del rimborso è determi-
nato in base al primo valore del fondo successivamente de-
terminato. Qualora a tale data il controvalore delle quote non 
raggiunga l’ammontare dell’importo eventualmente definito 
dal partecipante, la relativa disposizione verrà eseguita fino a 
concorrenza dell’importo disponibile.

7.	 Al fine di tutelare gli altri partecipanti, di seguito è indicato 
quando la richiesta di rimborso o di passaggio ad altro fondo/
comparto (switch) è considerata di importo rilevante ovvero 
ravvicinata rispetto alla data di sottoscrizione e, in queste 
ipotesi, sono definite modalità di calcolo del valore del rim-
borso delle quote differenti da quelle ordinarie.
In particolare: 

 	 in caso di somma di richieste contestuali di rimborso o di 
switch provenienti da uno stesso sottoscrittore e/o dai re-
lativi cointestatari, di importo complessivo pari o superiore 
al 3% del valore complessivo del fondo o nel caso di richie-
ste ravvicinate rispetto alla data di sottoscrizione - per tali 
intendendosi quelle pervenute alla SGR nei dieci giorni 
lavorativi successivi alla data di sottoscrizione – di importo 
almeno pari all’1% del valore del fondo (secondo l’ultimo 
valore della quota pubblicato), la SGR si riserva di deter-
minare l’importo del rimborso secondo modalità diverse da 
quelle ordinarie, là dove ciò sia necessario ad assicurare la 
parità di trattamento tra tutti i partecipanti al fondo. 
In tali casi il valore di rimborso potrà essere determina-
to sulla base del valore unitario della quota del quinto 
giorno lavorativo successivo a quello di ricezione della 
richiesta. La corresponsione delle somme dovrà avve-
nire il giorno successivo a quello della determinazione 

del valore di rimborso. Al verificarsi di tali ipotesi la SGR 
comunica tempestivamente al partecipante la data di de-
terminazione del valore di rimborso.

Nel caso di più richieste di rimborso di importo rilevante 
i rimborsi effettuati con le modalità previste dal presente 
comma verranno eseguiti rispettando l’ordine di ricezione 
delle stesse.

8.	 La SGR provvede, tramite il Depositario, al pagamento dell’im-
porto nel più breve tempo possibile e non oltre il termine di 
quindici giorni dalla data in cui la domanda è pervenuta, salvi 
i casi di sospensione del diritto di rimborso. Laddove l’opera-
tività si svolga con la modalità cd. “nominee” di cui al punto 
5 della precedente sezione I.2 “Modalità di sottoscrizione 
delle Quote”, il Depositario provvede a corrispondere - nel 
più breve tempo possibile e non oltre il termine di quindici 
giorni dalla data in cui la domanda è pervenuta - l’importo 
relativo all’ammontare complessivo delle operazioni di rim-
borso al collocatore primario, accreditando il Conto Tecnico 
aperto a nome del Depositario presso il collocatore primario. 
Quest’ultimo, su istruzione del Depositario, addebita il Conto 
Tecnico per pari importo e provvede – sotto la propria respon-
sabilità, nel rispetto della tempistica sopra indicata e per pari 
valuta – al pagamento dei rimborsi al sottoscrittore per il tra-
mite del collocatore secondario (ente mandatario) al quale il 
sottoscrittore ha conferito l’apposito mandato.

9.	 La SGR ha facoltà di sospendere per un periodo non superiore 
ad un mese il diritto di rimborso delle quote nel caso in cui 
vengano presentate richieste il cui ammontare - in relazione 
all’andamento dei mercati - richieda smobilizzi che potreb-
bero arrecare grave pregiudizio ai partecipanti. Le richieste 
presentate nel periodo di sospensione si intendono perve-
nute ai fini del rimborso alla scadenza del periodo stesso.

10.	 L’estinzione dell’obbligazione di rimborso si determina al 
momento della ricezione del mezzo di pagamento da parte 
dell’avente diritto.

VI.2 Modalità di rimborso delle quote

1.	 Il rimborso può avvenire a mezzo bonifico bancario o assegno 
bancario o circolare non trasferibile esclusivamente agli aventi 
diritto ovvero - nei casi di operatività nella modalità cd. “nomi-
nee” di cui al punto 5 della precedente sezione I.2 “Modalità di 
sottoscrizione delle Quote” - per il tramite dell’ente mandata-
rio con uno dei mezzi di pagamento indicati al punto I.2.6.

2.	 Il partecipante che abbia disposto l’immissione delle quote 
nel certificato cumulativo depositato presso il Depositario 
può impartire istruzioni alla SGR per ottenere un rimborso 
programmato di quote, indicando:

 	 a denominazione del fondo;
 	 la data da cui dovrà decorrere il piano di rimborso;
 	 le cadenze periodiche delle operazioni di rimborso. I rim-

borsi potranno avere alternativamente frequenza mensi-
le, trimestrale, semestrale o annuale;
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 	 l’ammontare da disinvestire pari ad importi prestabiliti 
o corrispondenti ad un numero determinato di quote, al 
lordo della ritenuta fiscale eventualmente applicata. Tali 
importi non potranno essere comunque inferiori a euro 
50,00; nei casi di operatività nella modalità cd. “nomi-
nee” di cui al punto 5 della precedente sezione I.2 “Mo-
dalità di sottoscrizione delle Quote”, l’ammontare da di-
sinvestire potrà essere solo pari ad importi prestabiliti e 
non anche corrispondente ad un numero determinato di 
quote;

 	 l’istituto e il relativo conto corrente sul quale accreditare 
le somme disinvestite.

3.	 Le istruzioni per il rimborso programmato possono essere 
impartite sia all’atto della sottoscrizione sia successivamen-
te: in quest’ultimo caso le istruzioni dovranno pervenire alla 
SGR direttamente o per il tramite dei soggetti collocatori, non 
oltre il 30° giorno antecedente la data indicata per la prima 
operazione e dovranno indicare le complete generalità del 
partecipante e le disposizioni relative alle modalità di paga-
mento.

4.	 Il rimborso programmato viene eseguito in base al valore 
unitario della quota del giorno coincidente (o immediata-
mente successivo nel caso di Borsa chiusa o festività nazio-
nale italiana) con la data prestabilita dal partecipante e l’im-
porto viene messo a disposizione del richiedente alla data e 
secondo le modalità dallo stesso indicate.

	 Qualora alla data individuata per la valorizzazione del rim-
borso il controvalore delle quote non raggiunga l’ammon-
tare dell’importo programmato la relativa disposizione si 
intenderà inefficace e non verrà eseguita neppure in parte; 
in tal caso la SGR avviserà tempestivamente il partecipante. 
Nei casi di operatività nella modalità cd. “nominee” di cui al 
punto 5 della precedente sezione I.2 “Modalità di sottoscri-
zione delle Quote”, la disposizione verrà, invece, comunque 
eseguita determinando la conseguente estinzione del piano 
di rimborso programmato. 

5.	 Le istruzioni per il rimborso programmato di quote si inten-
dono valide fino a comunicazione di revoca da parte del par-
tecipante da far pervenire alla SGR entro il 30° giorno ante-
cedente la data prestabilita per il rimborso.

	 Entro il medesimo termine il partecipante può chiedere di 
non procedere al singolo disinvestimento in scadenza, senza 
che ciò comporti decadenza dal piano di rimborso. Qualora 
il partecipante si avvalga di tale facoltà per più di due volte 
consecutive, ovvero per due volte consecutive non sia possi-
bile dar corso al rimborso programmato in quanto il contro-
valore delle quote non raggiunge l’ammontare dell’importo 
programmato, la SGR intenderà revocata la disposizione di 
rimborso programmato.

	 In ogni caso, la revoca del rimborso programmato non com-
porta onere di alcun tipo per il partecipante al fondo.

6.	 È fatto salvo il diritto del partecipante di chiedere in qualsiasi 
momento ulteriori rimborsi in aggiunta a quelli programmati.

VII. MODIFICHE DEL REGOLAMENTO

1.	 Il contenuto di ogni modifica regolamentare è comunicato 
mediante avviso diffuso secondo le modalità previste per la 
pubblicazione del valore della quota.

2.	 L’efficacia di ogni modifica che preveda la sostituzione della 
SGR, ovvero che riguardi le caratteristiche del fondo o incida 
negativamente sui diritti patrimoniali dei partecipanti sarà so-
spesa per i 40 (quaranta) giorni successivi alla pubblicazione 
della modifica stessa. Tali modifiche oltre che pubblicate sono 
contestualmente comunicate a ciascun partecipante. Le modi-
fiche regolamentari che comportino un incremento degli oneri 
a carico dei partecipanti - diversi da quelli che hanno natura di 
rimborso spese – non trovano comunque applicazione per gli 
importi già sottoscritti al momento dell’entrata in vigore delle 
modifiche nonché per gli importi ancora da versare in relazione 
a Piani di Accumulo già stipulati.

3.	 Le modifiche regolamentari hanno efficacia immediata quando 
determinino condizioni economiche più favorevoli per i parte-
cipanti.

4.	 Negli altri casi, il termine di efficacia, che decorrerà dalla data 
di pubblicazione delle modifiche sulle medesime fonti utiliz-
zate per la pubblicazione del valore della quota, sarà stabilito 
dalla SGR, tenuto conto dell’interesse dei partecipanti.

5.	 Copia dei regolamenti modificati è inviata gratuitamente ai 
partecipanti che ne fanno richiesta.

VIII. LIQUIDAZIONE DEL FONDO

1.	 La liquidazione del fondo ha luogo alla scadenza del termi-
ne indicato nella Scheda identificativa o di quello eventuale 
al quale esso è stato prorogato, ovvero, anche prima di tale 
data:

 	 in caso di scioglimento della SGR;
 	 in caso di rinuncia motivata dalla sussistenza di una giu-

sta causa, da parte della SGR, all’attività di gestione del 
fondo, e in particolare in caso di riduzione del patrimonio 
del fondo tale da non consentire un’efficiente prestazio-
ne dei servizi gestori ed amministrativi.

2.	 La liquidazione del fondo viene deliberata dall’organo ammi-
nistrativo della SGR. La SGR informa preventivamente l’Orga-
no di Vigilanza della decisione di procedere alla liquidazione.

3.	 Dell’avvenuta delibera viene informato l’Organo di Vigilanza. 
La liquidazione avverrà secondo le seguenti modalità:
a)	 l’annuncio dell’avvenuta delibera di liquidazione del fon-

do deve essere pubblicato sulle medesime fonti previste 
per la pubblicazione del valore della quota. Dalla data 
della delibera è sospesa l’emissione e il rimborso delle 
quote;

b)	 la SGR provvede a liquidare l’attivo del fondo nell’interes-
se dei partecipanti, sotto il controllo dell’organo di con-
trollo, secondo il piano di smobilizzo predisposto dall’or-
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gano amministrativo e portato a conoscenza dell’Organo 
di Vigilanza, realizzando alle migliori condizioni possibili 
i beni che lo compongono;

c)	 terminate le operazioni di realizzo, la SGR redige un ren-
diconto finale di liquidazione, accompagnato da una re-
lazione degli amministratori, e un piano di riparto recante 
l’indicazione dell’importo spettante a ogni quota, da de-
terminarsi in base al rapporto fra l’ammontare delle attività 
nette realizzate ed il numero delle quote in circolazione;

d)	 la società incaricata della revisione contabile della SGR 
provvede alla revisione della contabilità delle operazioni 
di liquidazione nonché alla formulazione del proprio giu-
dizio sul rendiconto finale di liquidazione;

e)	 il rendiconto finale di liquidazione e la relativa relazione 
degli amministratori restano depositati e affissi presso 
la SGR e il Depositario, nonché diffusi sulle medesime 
fonti previste per la pubblicazione del valore della quota, 
con l’indicazione della data di inizio delle operazioni di 
rimborso. Ne sono informati i singoli partecipanti. Ogni 
partecipante potrà prendere visione del rendiconto di li-
quidazione ed ottenerne copia a sue spese;

f)	 il Depositario, su istruzioni della SGR provvede al rimbor-
so delle quote nella misura prevista dal rendiconto finale 
di liquidazione, previo ritiro ed annullamento dei certi-
ficati se emessi. Sono ammessi riparti proporzionali nel 
corso della procedura di liquidazione;

g)	 le somme spettanti ai partecipanti eventualmente non 
riscosse entro tre mesi a far tempo dalla data di inizio del 
pagamento rimangono depositate presso il Depositario 
in un conto intestato alla SGR con l’indicazione che si 
tratta di averi della liquidazione del fondo, con sottoru-
briche indicanti le generalità dell’avente diritto ovvero il 
numero di serie;

h)	 i diritti incorporati nei certificati e nelle cedole non 
presentati per il rimborso secondo quanto indicato alla 
precedente lettera g) si prescrivono a favore della SGR 
qualora non esercitati nei termini di legge a partire dal 
giorno di inizio delle operazioni di rimborso di cui alla 
lettera e);

i)	 la procedura si conclude con la comunicazione alla Banca 
d’Italia dell’avvenuto riparto nonché dell’ammontare delle 
somme non riscosse.


